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Un discorso di Goluchowski 


(Sì Budapest, 16. — Il ministro degli esteri, 
sonte Goluchowski, ha fatto oggi, in seno alla Com- 
missi: della Delegazione ausi n la esposizione 
della politica estera di cui ecco il sunto 


colle Potenze 
e specialmente coll’Italia. 
ssioni deltagliatissime ed esaurienti 
bbero luogo, poco tempo fa, in seno alle 
rioni sulla situazione estera, mi dispensa- 
volta dall'obbligo di spiegarmi in mo- 
articolareggiato su questo tema; perciò 
propongo di limitarmi ad alcune ‘oss 
inate a completare in alcuni pu 
îa me abbozzato nell'ultima sessione. 
e politica ha, in generale, subìto 
epoca un cambiamento che merita di 
rilevato ; e se io qualifico le relazioni che 
>, tanto coi nostri alleati, quanto con 
tre Potenze, e specialmente con la Rus- 
> assolutamente eccellenti, io credo di 
tal modo illustrato nella’ maniera più 
lieta situazione nella quale si trova al- 
> la Monarchia austro-ungarica. 
quei fatti incresciosi in Italia, dei quali 
zione nelle mie ultime dichiarazioni, pos- 
so ai considerarsi come appartenenti al pas 
te l'attitudine seria, energica e rigoro- 
te benevola verso l'alleanza dell'attuale Go- 
taliano. 
‘ecente incontro col Ministro degli este- 
ri d'itslia ad Abbazia, mi ha confermato nella 
mia convinzione che la cura dei rapporti intimi 
e pieni di fiducia îra noi ed il Regno vicino è 
tenuta nei circoli politici dirigenti di Roma in 
non meno alto conto. che presso di noi, poichè 
come da noi vi si ha la convinzione che questi 
pporti devono essere improntati alla più leale 
recinrocita, se essi vogliono restare all'altezza del 
1 oro sublime missione. 
Il inio scambio di idee con S. E. 
to ai principii di conservazione di questa 
x e specialmente alla conservazione della 
one attuale nei Balcani, principi che V'I- 
© l'Austria-Ungheria hanno comuni 
constatazione di questo futto si 
ina garanzia della pace il cui valore deve 
ipprezzato © che sì unisce, come un ele- 
ii uguale importanza, a tutte quelle ga- 
liante le quali si procura da ogni parte 
irare uno sviluppo calmo ed utile alla 
è del nostro continente. 


L'accordo anglo-francese. 


sa tendenza è sorto l'accordo fra l'In- 
guilterra e la Francia recentemente pubblicato, 
îl quale ebbe per conseguenza l'appiavamento di 
molle questioni in contrasto e che si presenta 
com nuovo anello nella catena di questi ac- 
cordi, destinata a consolidare nel modo più stretto 
l'unione pacifica delle Potenze europee 


La guerra nell’Estremo Oriente. 


der quanto lieti siano questi fatti avvenuti sul 
terreno più vicino a noi, la situazione nell’Estre- 
mo Oriente va nondimeno oscurandosi sempre 
Diu; tn profondissimo contrasto di interessi vi 
ha provocato una lotta deplorevole cosi dal pun- 
to di vista umanitario come da quello del peri- 
colo, vista la sua lunga durata, che in questo 
momesto non si può calcolare, e vista la de- 
pressione generale economica che ne avverrebbe 

strebbe diventare sensibile anche per co- 
» non prendono parte direttamente al con- 


sat 
samer 


Il mio 


Tittoni si è 


è che 
loro « 
fitto. 

E alla mancanza sempre crescente di sicurezza 
in occasione di tali conflitti a lunga durata si 
aggiutige anche unfinevitabile ristagno nel com- 
mercio, al quale contribuisce, e non per poco, la 
insolita estensione che i belligeranti hanno oggi 
creduto di applicare alle parole contrabbando di 

va. il quale esercita sul commercio interna- 
onale una tale influenza che non sembra ingiu- 
stificata la domanda se non sarebbe opportuno 
mettere fine per l'avvenire a questo inconvenien- 
te, che nuoce a molti, mediante un accordo re- 
ciproco delle Potenze circa alcune norme restrit- 
tive. Questo compito deve nondimeno essere ri 
servato ad un momento più propizio. 

Per quanto riguarda l'attitudine della Monar- 
chia in questo conflitto, è noto che essa ha pro- 
clamato la sua assoluta neutralità, la cui stretta 
conservazione formera l'oggetto dei suoi sforzi 
conticui. Un'attitudine analoga hanno osservato 
anche tutte le altre Potenze, così che già oggi si 
può essere certi, per quanto la perspicacia uma- 
na può prevedere, che tale lotta restera local 
zata e che non avra per conseguenza altre com- 
plicazioni pericolose. 


Situazione politica balcanica. 

Favorevoli e lieti possono essere qualificati i 
progressi che la nostra opera per le riforme ha 
raggiuuto nei Balcani negli ultimi tempi. Malgra- 
do le continue difficoltà che noi incontriamo ad 
ogni passo da parte della Turchia e che hanno 
dovuto essere superate mediante un non medio- 
cre uso di pazienza © di tenacia, siamo riusciti, 
dopo un lavoro intenso di parecchi mesi, a fare 
entrare la riorganizzazione della gendarmeria — 
uno dei punti più importanti del programma di 
Miirzsteg — in una fase di pratica esecuzione. 

Gli ufficiali esteri che recentemente si sono re- 
cati nel raggio d’azione loro assegnato, sono ora 
completamente occupati nel compimento della 
missione loro affidata, ed è a sperare che in 
tempo nou molto lontano si potranno vedere ri- 
sultati apprezzabili della loro azione. Questo loro 
lavoro non può procedere, s'iutende bene, che a 
poco a poco. In primo luogo si cerchera di rior- 
ganizzare i corpi della gendarmeria esistenti nei 
centri dei così detti vilayets macedoni; innanzi 
tutto per riguardo ai nostri aggiunti militari da 
cui non si può esigere che spieghino simultanea- 
meute la loro attività su tutto il territorio con la 
stessa esattezza e scrupolosità; e poi perchè è 

bile, a causa delle circostanze locali. di 

ere immediatamente in servizio ufficiali in- 

digeni capaci e nel numero necessario all'esecu- 
zione dell'intero progetto di rio zione. 

Saranno oggetto di cure colari i distretti 
settentrionali del rilaye ovo, ove la po- 
polazione cristiana è frammista alla popolazione 
albanese ed ove dovranno farsi molte cose per 
rendere possibile la pacifica coabitazione di qu 

due popolazioni che si fanno una guerra 
cessante. 

Non è necessario rilevare che, malgrado tutta 
timportanza che noi attribuiamo allo sviluppo 
di questa notevole parte dell’amministrazione in- 
terna, siamo decisi di ottenere l'esecuzione in- 
tegrale di tutti gli altri punti del programma di 
Mirzsteg cun tenacia ed energia non minori, 
senza farei deviare dagli ostacoli che ancora po- 
tessero trovarsi sul cammino ora preso. 

Noi. come la Russia, consideriamo come un 
dovere d'onore di portare a compimento la mis- 
sione affidataci dalle grandi Potenze europee e 
Dossiamo sperare che ja Turchia non continuerà 
a rendere diflicile questo compito come finora 
disgraziatamente Jo ha fatto troppo spesso, di- 
sconoseendo i suoi più veri interessi. Invero a 
Costantinopoli nessuno può più illudersi di otte- 
nere con gli usati mezzi una restrizion». delle 
nostre richieste. 

La nostra attività non diminuirà certo e sicu- 
Famente, noi non ci daremo riposo finchè il pro- 
gramma di Mùrzsteg non sarà appiicato in tutti 
i suoi particolari e finché non sarà garantito il 
regolare funzionamento delle istituzioni create. 


Se la Porta tiene ad essere nel più breve tempo 
liberata da questa oppressione, essa deve aiu- 
tarci sinceramente e lealmente e contribuire da 
parte sua in modo onesto a che il ristabilimento 
di una situazione normale nel territorio soggetto 
all’azione delle riforme avvenga al più presto 
possibile. Se non farà ciò, non dovra attribuire 
che a se stessa la continuazione del nostro in- 
tervento diretto e dei gravi pericoli a cui si espor- 
rebbe inevitabilmente se, continuando ad adot- 
tare una tattica quasi suicida, desse ragione a 
coloro che la credono incorreggibile e che la 
vorrebbero sottoporre ad una operazione più ra- 
dicale di quel che siano le misure che formano 
la base del programma di Mùrzsteg, che conser- 
vano completamente la sua integrità. Essa si tro- 
verebbe veramente in uno stato di strana cecità 
se volesse sottrarsi a questa convinzione per a- 
scoltare piuttosto certi agitatori e delatori che 
fecero la proficua profe: di spargere siste- 
maticamente delle voci insensate, delle invenzioni 

le calunnie senza tener conto degli interessi 
vitali dell’ Impero e delle conseguenze fatali che 
ne risultano. 

Un tile modo di procedere sarebbe tanto più 
irresponsabile ora che, mercè Ia recente Conven- 
zione colla Bulgaria, mercè l'attitudine corretta 
osservata da parte del Governo serbo di fronte 
alle mène delle bande e, ast 20? least, mercè la 
pacificazione entrata nell'animo deila popolazione 
indigena, in seguito all’azione sempre più cmer- 

te delle riforme, è stata creata una situazione 
che, contrariamente ai timori che si potevano a- 
verè or sono ancora alcuni mesi, sembra special- 
mente propizia per favorire ed accelerare l'opera 
in corso d'esecuzione. 

Ma non v'è tempo da perdere, e quindi io at- 
tendo che la Turchia giungerà infine alla nozione 
chiara che noi agiamo con serietà, sincerità e 
disinteresse per la sua conservazione e la sua 
consolidazione, mantenendo le nostre esigenze in 
modo fermo e senza lasciarci deviare. 


Politica commerciale 

Ancora poche parole sul tema della politica 
commerciale. 

Per parte mia ho un compito importante da 
adempiere nei negoziati che ora cominciano 0 
che sono già iniziati cogli Stati esteri circa la 
stipulazione dei nuovi trattati di commercio. 

Anzitutto vi sono quelli colla Germania e col- 
l'Italia che presentano ancora delle difficoltà non 
lievi che debbono essere superate per poter tro- 
vare per l'avvenire una base sicura pei nostri 
rapporti commerciali con questi due Stati vicini. 

‘Tuttavia io attendo la riuscita finale di questa 
opera con fiducia, convinto che l'interesse reci- 
proco del mantenimento dei rapporti normali sul 
terreno commerciale è troppo grande per ‘non 
condurre necessariamente all'appianamento delle 
divergenze ora esistenti. 

E' fuor di dubbio che ciascuna parte deve fare 
alcune concessioni. 

Anzitutto é nec ‘io aspirare a creare una 
situazione che renda impossibile per l'avvenire 
qualunque malinteso nei commenti e nelle inter- 
pretazioni e che preservi da interruzioni o da 
sensibili osciliazioni le transazioni commerciali, 
delle quali la stabilità è elemento così importante. 

Sulla base di principi fissati dai Governi dei 
due Stati della Monarchia e sulla base delle mo- 
dalità convenute, noi ci mettiamo all'opera, liberi 
da ogni pedanteria pusillanime, ma anche decisi 
a mantenere i nostri interessi Vitali con inerolla- 
bile energia. 

Budapest 16. — Commissione del bilancio della 
delegazione austriaca. Si discuto il bilancio degli Affari 
Esteri. 

Quasi tutti gli oratori esprimono fiducia nella poli- 
tica estera dei conto Goluchowski e manifestano la spe- 
ranza che l'accordo franco-russo darà ben presto favo- 
revoli risultati. 

Il ministro degli Affasi esteri, conto Goluchowski, ri- 
spondendo aile osservazioni del delegato Kramarz, con 
stata con soidisfuzione l'apnoggio leale dato all'opera 
per l'attuazione delle riforme in Turchia, da parte della 
Germania che come |’ Austria-Ungheria è animata dal 
solo desiderio di mantenere l' integrità della Turchia. 

Grazie alla fermezza dell'accordo austro-russo, i pic- 
coli elementi che incoraggiavano la Turchia ad opporsi 
alla leale applicazione del programma di riforme, hanno 
riconosciuto che la loro azione non può avere alcun suc- 
cesso: la piega favorevole presa negli ultimi tempi dagli 
affari balcanici, dimostra questo fatto. 

L'oratore respinge l'asserzione di Kramarz cho l'in- 
terv.sta di Abbazia sia dovuta all'iniziativa dell’ Impe- 
ratore Guglielmo : constata che essa fu del tutto spon- 
tanei, fu desiderata da ambo le parti ed ebbe favore- 
voli risultati. 

R.spondendo quindi ad una interrogazione di Tollinger, 
il ministro Golui ‘ski dichiara che ad Abbazia non 
fu fatta alcuna stipuiazione circa la clausola dei vini, 
ma soltanto fu espresso, da ambo le parti, il desiderio 
di raggiungere un accordo al più presto possibile. 

li Bilancio degli affari esteri è indi approvato. 
e_———r—___oy 


Ta querra nell. Orione 


Dal teatro della guerra. 


Pietroburgo, 17. — Le autorità militari credono 
che i cinesi abbiano promesso la loro cooperazione ai 
giapponesi, turchè questi respingano il generala Kuro- 
patkine in Mongolia 
1 russi, violendo così il territorio neutro, sarebbero 
attoccani dal generale cinese Mà. 
overno russo informerà il Governo di Pechino 
preparativi che si fanno per una sollevazione contro 
ì russi ‘e cotro î cristiani, dei quali ha riferito il gene- 
rale Pfluz e che sarebbero limitati alia sfera d'influen- 
za russa a cento miglia al nord-ovest di Mukde 
Pietroburgo, {6. -— 1 tongasi, incoraggiati dal 
sucesso dei gianponesi @ per loro istigazione, diventano 
aggress.vi in Manciuria, recando gravi molestie agli a- 
vamposti ru 
I dopositi di carbone di Yanta, a nord di Liao-yang, 
che servono alle ferrovie, vennero attaccati il f3 da 
300 tongusi, i quali furono respinti, dopo vivo eombat- 
timento, dai 200 uomini di fanteria e 100 cosacchi. 
I tongusi si rifugiarono in tre villaggi vicini, 
russi c reondarono, intimando agli abitanti di consi 
re i briganti. La popolazione sì rifiutò, ma, sotto la mi- 
naccia di distruggera le abitazioni, s’indusse ad indica» 
re dov'erano nascosti i tongusi, che sì difesero dispe- 
ratamente. i 
Cinquonta furono ucc'si a colpi di ba'onette. I russi 
non ebbero perdite. È 
Fra i tongusi fatti prigion eri si sono riconosciuti due 
ufficiali giapponesi, quali, già caduti nelle loro mani, 
erano riusciti a fuggire. I tongusi hanno confessato che 
ricevevano danaro da: giapponesi, ai quali fornivano 
puro informazioni. 
Una banda cinese armata fece il 14 un attacco con- 
tro i depositi di carbone della ferrovia a Port Adams. 
(E dire che l'Agenzia Reuter l’altro giorno accu- 
sava i russi di essere in comunicazione coi briganti !!) 


Un esercito russo si dirige sulla Corea. 

New-Chuang, 16. — Secondo notizie di fonte 
russa il gen. Linievie, alla testa di un numeroso eser- 
cito, marcia da Viadivostock sulla Corea. 


Attorno a Port Arthur. 

(S) Londra, 16. — Il Mail ha da Shanghai che 
a Dalny furono finora distrutti soltanto le dighe, i docks 
ed i quais. 

(8) Pari 16. —.Ii P. Parisien ha da Tokio 
che i russi abbandonarono Dsiny. La guarnigione si ri- 
tira su Port Arthur cha ha viveri per 8000 uomini @ 
per 5 mesi. 


| colpito da una 3pina, 


() Londra, i La Post ha Shanghai: I 
russi fanno grandi preparativi per difendere. Port Ar- 
thur dalla parte di terrà, scavano immenso trincee, che 
rinforzano con bambù, @ puntano i cannoni dei forti 


verso ii mare. s 
(S) Tokto16. — L'avviso giapponese Miyak», 
tinto Lolaa ‘baia di Kerr. 


Vi sono 8 vit 

Cefa 17. £ Cinesi bene informati dicono che l’in- 
grosso del canale di Port Arthur non è ostruito. 

I giapponesi 4 propongono di sbarcaro nuove truppe 
a Fenlieu-wan-3ppent avranno tolto dalle vicinanze le 
torpedìni postevi dai russi. 

indi comincieranno l'attacco di Port Arthur. Secondo 
un ufficialo giapponese, il Giappone è disposto a saeri- 
ficare in questo attacco 2 mila uomini. 

(S) Tokio, 16. — L'avviso Miyako si disponeva 
a togliere le torpedini collocato dai russi nella baia di 
Kerr. Erano già state scoperte cinque mino 6 lo ricer- 
che erano state sosposo per la giornata quando il Mi- 
yako urtò contro una mina che lo fece saltare in aria. 

Questa mina esplose con fortissima detonazione e dan- 
neggiò gravemonto la chigiia della nave. 

Ciò nonostante assa sî mantenne per qualche tempo 
a galla e poi scomparve. L' equipaggio potò salvarsi, 
tranne due marinai che perirono: vi sono inoltre sei 
foriti. 

La notizia della perdita del Miyaco, avvenuto a bre- 
vo distanza da quella della torpediniera 48, ha prodotto 
a Tokio una viva emozione. 

L'amm. Kataoka annunzia che, dopo la ritirata del 

2 corr. dal promontorio di Rotinfu, ì russi tornarono 
a stab lire una fortificazione provvisoria al Nord ed 
un'altra ad Est di Ta-ku; inolira essi scavarono trin- 
ceo e vi collocarono sei caanonì. 

La squadra giapponese bombardò per tutta la gior- 
nata di teri ì russi senza però riuscire a sloggiarli dal- 
la loro posizione. 

Parigi 16. — Il Temps ha da Pietroburgo : Non 
si ha alcuna notizia ufficiale sulla guerra. I russi stanno 
in aspettativa di rin attageo dei. giapponesi ed operano 
il loro concentramento. L'assedio fi Pon Arthur è im 
minento; si ritiene probabile che i giapponesi attachino 
quanto prima la piazza forte dalla parte di terra. 

Parigi, 16. — Sì ha da Pietroburgo: Lo Stato 
Maggiore della Marina smentisco che i Giapponesi ab- 
brano tagliato i cavi che portano a Port-Arthur l'ener- 
gia elettrica ed abbiano così paralizzato il funzionamento 
dei proiettori elettrici che agiscono sulla montagna d'oro. 

Attorno a Lia-yang. 

Londra, 16 — I giapponesi, hanno occupato Sung- 
yeng ed avanzano verso Hai cheng. I russi man mano, 
ritirano i loro distaccamenti, quando sarebbe impru- 
dento ogni resistenza. 

Mukden, 16, — L'avanzata dei giavponesi da 
Faig-huaug-chen su Liao-Yang non è più sognalata. 
Si credo che le forze principali dell'esercito giapponese 
marcino verso Ka:-cheug e Kai-jù. 


La neutralità della Cina. 


Londra, 16. — Il Governo cinese ha diretto ai 
Governi esteri una Nota nella quale si rammarica di 
essere venuto a cognizione di voci malevole sparse al- 
l'estero, secondo le quali la Cina cessarebbe di conser- 
vare l'attitudine di neutralità, che invece ha conservato 
sempre finora dall'inizio della guerra nell'Estremo 0- 
rionte. 

Perciò il Govdruo. cinese incarica i suoi rappreson- 
tanti all’estero di dare ‘a-tali voci una smentita cate- 
gorica © di affermare alle Potenze che, qualunque cosa 
avronga, îl Governo cinese ha intenzione di seguire la 
politica di una neutralità figorosa.! 


Dalla Russia 


Pietroburgo, 16. — Lo Crar, è partito iersera 
per Kharkow e Kiew accompagnato dall'imperatrics 
Vedova e da ristretto numero di dignitari; fra cui il mì- 
nistro della guerra, per assistere alla partenza delle 
truppo mobilizzate in quelle circoscrizioni. 

o Czar ritornerà fra 10 giorni a Pietroburgo. 

La Crarina accompagnò lo Czar alla stazione. 

Pietroburgo, {6. — Il viaggio dello Czar avrà 
carattere essenzialmente militare. L'Imperatore ed il 
Granduce Ereditario si limteranno a fermarsi brove- 
mento a Tula Kiew, Karkow, Poltava © Tremendhno, 


ove passeranno in rivista le truppe one ‘anno pare 
tire per il teatro della guerra. 
Al ritorno l'Imperatore e lo Czaroî formera:no 


a Mosca. Indi l'Imperatore si recher?‘@*Gatsckina per 
assistere il 22 corr. alla festa annuale del reggimento 
corazzieri « Imperatrica Maria Fedorowna ». 

— Corre voce che si sia alla vigilia della riorganiz- 
zazone dell'Amministrazione militare dell'Impero. Il 
grande Stato Maggioro formerabbe un dipartimento spe- 
ciale e si occuperebbe di tutte le questioni tecniche. 

Pietroburgo 16. — L' Agenzia russa » ha 
da Cronstadt im data d'oggi che ieri a bordo del va- 
pore inglese Canveoss proveniente da Cardif! furono 
arrestati il macchinista 0 due domestici ed oggi a bordo 
d'un vapore tedesco venne pure arrestato un individuo 
sospetto. I quattro arrestati sono di origine orientale si 
qualificino per indo-cinesi ma sono evidentemente giap- 
ponesi. Essi mantengono un'attitudine cinica. 


Dal Giappone. 
Londra, 16. — Il Times ha da Tokio: Si pre- 
para un secondo nrestito interno di 100 milioni di ye. 
Notizie varie. 


Londra, 16 — La Post ha da Sha-ghai : Si dice 
che 10 navi da guerra inglesi siano partito da Hong- 
Kong per lo Yan-tsò. (Gran fiume della Cina, che sbocca 
vicino a Shanghai). 


—__—________m—_———_—__=: 


Per le otto ore. 


Foggia, 16. — A Cerignola, în seguito ad una 
agitazione sv.luppatasi ieri a causa della giornata di 
otto ore di lavoro, varie centinaia di contadini si am- 
mutinarono ed impedirono stamane allo 4.30 ai lavora- 
tori di uscire dalle porte della città. Istervonuta la for- 
20, che era composta di un plotone di venti uomin', 
venne accolta da sassa;uola © da colpi di arma da fuoco. 
Il delogato Stanziano, colpito da un sasso alla testa, ri- 
mass ferito @ cadde. Allora la forza pubblica, fra cui 
vi era qualche ferito, vistasi anche circondata, fece fuo- 
co. Due contadini rimasero uccisi od otto foriti. 

‘Sono stati inviati rinforzi. 


Non è possibile che l'agitazione per le otto ore 
di lavoro, in campagna. sia venuta in mente ai 
contadini di una regione, come le Puglie, dove 
i braccianti gridano continnamente alla mancan- 
za di lavoro e lamentano che la mercede è trop- 
po esigua. 

Il fatto che si avviavano di buon mattino ai 
campi e ne furono ‘impediti dimostra chiaramen- 
te che l'agitazione è stata promossa dai soliti 
mestatori, ai quali preme soltanto di provocare 
torbidi e disordini. 

Nè si può dire che i contadini in quella loca- 
lità siano mal pagati. poiche si sache i maggio- 
ri proprietari, come 'Pavoncelli e la Casa Laro- 
chefoucauld, trattano i lavori delle terre, come 
meglio non si potrebbe pretendere. 

Che cosa è d'altronde quest’ agitazione per le 
otto ore nel lavoro agricolo mentre in Germania, 
in Inghilterra, negli Stati Uniti e in nessun paese, 
nonostante la propaganda di taluni socialisti, si 
è ancora adottato tale orario per gli operai ad: 
detti ai lavori più pesanti tantochè gli stessi mi- 
natori fanno la giornata di nove ore ? 

Meno male se si trattasse di lavori faticosi nei 
locali chiusi degli stabilimenti industriali, dove 
un orario eccessivo può anche riuscire nocivo 
alla salute: ma in aperta campagna, all'aria li- 
bera. coi riposi consueti ed in questa stagione in 
cui non si tratta ancora di mietitura, ma dei la- 
vori agricoli meno pesanti, la pretesa delle otto 
ore di lavoro è assolutamente artificiosa e assurda. 

Il fatto stesso che i più si recavano tranqui 


ai loro lavori e ne furono impediti da un gruppo 
di sovvertiti, dimostra in modo troppo palese 
che la massa dei lavoratori in quella regione non 
si è mai sognata di pretendere la giornata di 
otto ore, diguisachè la sommossa è opera dei s0- 
liti istigatori. 

Un’alîra prova che si cerca soltanto di susci- 
tare torbidi e disordini si ha-nell'attitudine de- 

li eccitati, i quali, senza essere stati provocati 
lalla forza pubblica e sol perchè un plotone di 
20 soldati cercava di proteggere la liberta di 
quelli che volevauo recarsi al lavoro, ricorsero 
subito a mezzi violenti, approfittando appunto 
della poca forza di cui disponeva il delegato lo- 
cale, preso speciaimente di mira e gravemente 
colpito. 

La pazienza e la rassegnazione dei pochi sol- 
dati non potevano esser spinte ad un grado mag- 
giore, se chi li comandava decise di ricorrere alle 
armi solamente dopo che cadde il delegato e 
quando fu palese che si tentava di cir-ondare 
quel manipolo di soldati, dei quali taluni erano 
giù feriti. 

lertamente alla Camera non mancheranno que- 
st’ oggi le invettive dei soliti declamatori contro 
coloro che espongono la vita per assicurare l'or- 
dine, il rispetto alla legge e la libertà dì chi vuol 
lavorare; ma il Governo e la Camera, appurati ì 
fatti, sapranno ben difendere quei bravi soldati e 
agenti, che in pochi si vedono sopraffatti e assa- 
liti brutalmente dalle centinaia e non di rado ca- 
dono vittime del proprio dovere. 

Da ulteriori notizie pervenute al Ministero ri- 
sulta che i tumultuanti, che si erano sbandati 
dopo il primo luttuoso épisodio, in seguito, pro- 
fittando dell’ insufficienza della forza pubblica, 
tentarono di dare l'assalto al Municipio ed al 
carcere mandamentale. 

L'on. Pavoncelli, deputato del Collegio, partì 
ieri sera stessa per Cerignola: 


Politica e Diplomazia 


(Sì Stoccolma, i6. — E' giunto il Ministro 
italiano, conte de Foresta, il quale ha assunto la 
direzione della R. Legazione. 

Berlino, 16. — Re Edoardo annunziò all'Impa- 
ratore Guglie!mo la sua prossima visita a Kiel, in oc- 
casione dolle regate. 

Parigi, 16. — E' giunta stamane da Costan- 
tinopoli una speciale delegazione turca, incari- 
cata di una missione confidenziale del Sultano. 

Lendra, 16. — F' giunto il Vicerè delle In- 
die, Lord Gurzon. Un personaggio della Corte lo 
attendeva alla stazione e lo ha condotto, con 
Lady Curzon, al Buckingham Palace. 

Il Re Edoardo li ha ricevuti subito e si è in- 
trattenuto con essi in cordiale colloquio. 

sei a 
Il ritorno del Re Alfonso a Madrid. 

Madrid, 16. — Re Alfonso è giu to, vivamente 

acclamaro da numerosa folla. La città è imbandierata. 
— 
Francia e Spagna. 

Parigi 16. — Continuano fra il migystro Dalcassà 
@ l'ambasciatore di Spagna 1 negoziati pòr un accordo 
tra Ta Spagna o ta Francia. 

(Questi negofiati si riferiscono non solo al Marocco 
ma ‘anche a tutte le questioni che riguardano interessi 
comuni ai due paesi ‘© specialmente alla costruzione 
della ferrovia per il valico dei Pirenei. 

Madrid, 16. — Sembra probabile che lo convo- 
carione delle Cortes verrà nuovamente aggiornata. Il 
motivo apparente sarebbe ia necessità di studiere i bi- 
lanci della guerra e della marina. ma in realtà si trat- 
terebbe di attendere la fine dei negoziati colla Francia 
circa il Marocco. 


Parlamenti Esteri 
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Gran Brettagna. 

Londra, 16. — (Camera dei Comuni). Il Se- 
gretario parlamentare per gli affari esteri, conte Pery, 
rispondendo ad analoga interrogazione dishtara che l'ac- 
cordo franco-spagnuolo, previsto nell'articolo 8° del trat- 
tato anglo-francese non è stato ancora concluso ma che 
però sono in corso negoziati per addivenire alla con- 
clusione. 


= _________z 


ECONOMIA E STATISTICA. 


Commercio inglese 


Ecco, in cifra tonde, l'ammontare delle importazioni C) 
dello esportazioni nel primo quadrimestra iiell’ anno cor- 
rente, in confronto del pariodo corrispondente dell'anno 
scorso. 


Imporinzi 1904 


(sterline) 


74,40),000 69,100.000 
63,800.000 61.800,00 

Oggetti m 45,100.000 45.700,000 
Generi diversi e pacchi 
postali 300,900 


184,169,909 177 400,000+ 


809.000 


1903 
(sterline) 


1904 


Bostiame, sostanze ali- 
mentari e tabacchi 

Materie greggie 

Oggetti manifatturati 

Generi diversi e pacchi 
postali 


4,800.000 
11:400,000 
78,600/000 


4,500.009 
11,200,000 
209.000 


95,300,000 
360 + 1,534,897 


Totale Lire st. 
Commercio di transito 


Commercio francese. 
Prospatto degli scambi francesi coll'estero nel primo 
quirimestre dell'anno corrente in confronto del periodo 
corrispondente del 1903. 


1908 
(Lire) 


279,149,000 _ 263,905,000 + 16,344,000 


403,000 1,142,512,00© — 87,109,000 
‘911,030 289,020,000 + 16/585,008 


53,600 _1,974,449,000 — 52,887,000 
1908 


Importazioni 1908 


Sostanzo alimentari 
Materie necessarie al- 
l'industria 9 
Oggetti manifatturati 


Totale lito 1,6: 


Differenza 
1908 


,900 + 10,110,000 


40,560,000 385,523,000 + 21,037,000 
51,000 727,829,000 + 802,000 
147,000 9#,358,000 + 8,379,000 


Totale lire 1.447,238,000 1.399,690,000 + 47.548,000 
Commercio internaz. nel |. trimestre 1904. 


Londra, {5. — Il Boari of Trade pubblica 
il seguente riassunto del commercio della Francia, In- 
gilterra, Belgio, Stati Uniti nel primo trimestre 1904 
in confronto col corrispondente periodo 1903. 
Importazioni. 1906 Differenza 

—  (franchì) sul1903 

649,625,000 + 58,175,000 
1,183,050,000 — 26,025,000 
1,368,275,000 — 6,875,000 
2,945,900,000 + 97,025,000 

1906 Differenza 

— (franchi) sul 1903 
466,750,000 + 3,100,000 
+ 38,375,000 
— 50,225,000 
— 13,925,000 


l'industria 
Oggetti manifatturati 
Pacchi postali 


Belgio 

Francia 

Stati Uniti 
Inghilterra 
Esportazioni. 


Belgio 
Francia 
Stati Uniti 
Inghilter: 


Martedì, 1 Maggio 1904 


Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 


16 maggio - Pres. Saracco - Ore 15.30. 


Luzzatti presenta il bilancio di Grazia © Giustizia 
© l'assostamento del-bilancio di previsione 1903-1904. 

Presidente comunica due lettere dei senatori Mu- 
nicchi e Levi colle quali declinano di far parto della 
Commissione d'inchiesta sulla marina. 

Si procede ciò nonostante alla votazione di ballot- 
taggio sui loro nomi, 

Si vota anche a scrutinio segreto per la nomina di 
un segretario all'ufficio di presidenza e di un commis- 
sario per la biblioteca, due cariche che erano coperte 

lal compianto sen, Chiala, 


Somalia italiana e Benadir. 


Vitelleschi svolge l' annunziata interpellanza al 
Presidento del Consiglio ed al Ministro degli Esteri per 
conoscere quali sono gli intendimenti del Governo in 
riguardo alla Somalia italiana ed al Benadir. 

Da qualche tempo, malgrado la sua abituale indiffe- 
renza, l'opinione pubhlica in Italia ha ricominciato ad 
occuparsi della questione coloniale. L'ultima relazione 
del Senato al bilancio degli affari esteri ha richiamato 
l’attenzione del Governo e del pubblico sulla situazione 
del Benadir e della Somalia, 

Ricorda i fatti di Illig, la morte del valoroso tenen- 
te Grabau © la vendeita che no fecero gli inglesi. 

Ne derivarono divsrsc inchieste, le quali non servi. 
rono a giustificare l’Italia nè verso se stessa, nè verso 
il mondo civile, 

Si cercarono alcuni responsabili nei funzionari che 
si trovavano in quelle regioni, i quali dopo tatto han= 
no fatto quello che hanno potuto nelle condizioni 

trovavano, 

Rileva come questi avvenimenti giustificano piena. 
mente le previsioni formulate nella citata relazione e 
come gli inglesi sì incaricassero, Io dice con un senso 
di cordoglio, di tutelare la bandiera italiana. 

In sostanza noi non avevamo di che poter sostene- 
re quei nostri possedimenti e protettorati. Da anni 
che noi siamo laggiù nulla averamo fatto per farri o- 
pera civile, la sola condizione che giustifichi l'’occupa- 
zione di territori africani © barbari, 

Così fece l'Inghilterra, così hanno fatto tutte le na- 
zioni; dal momento che hanno impreso a colonizzare, 
col successo dell'opera civile hanno inteso giustificare 
l'occupazione. 

Si sofferma quindi a parlare degli sforzi fatti dal- 
l'Inghilterra per aprire quasi tetto il continente afric 
no alla civiltà europea, 

Ricorda i più celebri esploratori, ultimo dei qui 
© forse il più grande, è Stanley, morto in questi giorni 

Si meraviglia che nessun Parlamento europeo abi 
commemorato un uomo così benemerito della civiltà 
onde egli crede opportano che una parola parta dal 
Senato Italiano. (Vivi segni di approvazione). 

Tornando all'argomento si derianda quale è 
che rappresenta l' Ital Pn lotta che la ci 
ropea combatte, cop.1Înghilterra alla testa, contro la 
barbarie africana. Noi ci trovavamo a fianco della Nu- 
zione che ha” sostenuto una 
contro it'Mahdi, ma nulla abbiamo fatto per prostarle 
un aiuto e giovare allo scopo della Potenza amica, 
ed ora che questa ha quasi distrutto il Mahdismo e con 
soddisfazione ha finito questa campagna che cosa fa- 
remo rioîa Daremo forse ospitalità ai superstiti. di-quei 
ribelli? Giò è necessario a sapersi, come è necessario 
pure si sappia che cosa l' Italia si propone di fare nel 
probiema dolla emigrazione. Si dice tra noi che per le 
colonie non bisogna spendere nè un soldo nè un uomo, 
ma a questo modo l’ emigrazione non si fa, e l'omi- 
grazione è un bisogno che si impone come si è ii 
posto sempre © presso tutti i popoli cominciando da 
quelli dell'antichità. 

Rammenta che lo Stanley fece un grande elogio del 
nostro maggiore Casati, la cui vita meriterebbe una 
lunga e grande illustrazione. Così passarono molli altri 
nostri illustri di quei tempi, come Bianchi, Matteucci, 
Gessi, © tanti altri. Gli italiani sono adatti per l’Afri- 
ca, ebbe a diro in altra occasione lo Stanley all'ora- 
tore. Conchiade invocando che si prepari alla nostra 
emigrazione che ogni anno sottrae al paese tante for- 
ze vive, forse lo migliori, che si disperdono in mezzo 
ad altre nazionalità, perdendo il carattere d'italianità, 
colonie veramente nazionali in Africa. (Approvazioni). 

Odescnlchi aggiunge brevi parole per concludere 
sulla necessità di una soluzione che sistemi queste no- 
stre colonie, che per la loro postura geografica, po: 
sono essere utilmente usufruito dai nostri emigranti. 

Fra le soluzioni, che enumera, egli preferirebbe que 
sta: che il Governo avocasse a se la sicurezza ed 
governo della colonia, lasciando che la Società con- 
cessionaria si dedicasso completamente alla mossa in 
walore delle terre e a scopi puramente commerciali. 

Tittoni (Min.). Lasciando al Presidente del Con- 

jo di rispondere al sen. Vitelleschi per le sue osser- 
vazioni di ordine generale, si limiterà ad alcuni punti 
‘speciali. 

Cominciando dalla Somalia, evitando di ripetere cose 
già dette, si limiterà alla situazione attuale. 

Scagiona il Governo di non essersi associato all'In- 
ghilterra nella campagna contro il Madhi. Richiama i 
precedenti che risalgono a qualche anno addietro. 

La spedizione inglese è costata più di 80 milioni : 
so l'Italia si fosse associata all'impresa, avrebbe dovu- 
to dividerne gli oneri che non avrebbero corrisposto ai 
vantaggi, trattandosi di terreno sterile e improduttivo, 
Del resto per via di mare si è fatto il possibile pet 
dimostrare all'Inghilterra il nostro buon} volere: del 
che essa ci è stata grata, come lo provano recenti di- 
chiarazioni al Parlamento inglese. 

Quanto al bombardamento dopo l'eccidio di Durbo, 
fu faito dagli inglesi per una semplice casualità, per- 
chè una nave britannica venne a passare di là prima 
che giungesse la nostra navs incaricata di ciò. 

Il Governo si propone di mandare colà un esperto 
funzionario perchè veda ciò che si deve fare per ga- 
rantirne. la sicurezza. 

Si occaperà anche della questione commerciale, enu: 
merando i provvedimenti che il Governo intende di 
prendere. 

Giò per !a Somalia. Venendo al Benadir, richiama 
quanto ebbe a dire in altra recente occasione rispon- 
dendo ad una interpellanza del sen, Odescalchi. Leggo 
dagli atti del Senato ciò che disse allora. 

Conviene nell'opinione espressa dal sen. Odescalei 
ed a questa si uniformerà. 

Riservando allo Stato il governo della Colonia, col 
minor spesa possibile, lascierà alla Società l' incarico 
di svilupparne le risorse commerciali ed agricole, 

Giolitti. Risponde brevemente all'ultima parto del 
discorso del sen. Vitelleschi. 

Nella politica coloniale, dopo il 1896, i tutti Mini- 
stari che si successero al Governo sì attennero ad una 
politica di prudenza. 

Prima di avventurarsi în imprese coloniali, dobbia- 
mo consolidare la situazione economica interna. 

Le colonie che già possediamo dobbiamo conservar- 
le © migliorarlo, ma dobbiamo abbandonare le ideo di 
una politica imperialista, che in Eritrea ci è costata 
tanto cara, (Approvazioni). 

Odescalchi ringrazia. 

Vitelleschi credo che allo 
nale politica coloniale, 

i partiti estremi. 
prova di energia, troverebbe una seria difficoltà nella 
resistenza di questi partiti 

Crede che all’occorcenza sì può anche spendere par 
lo nostre colonie. Troviamo, se ci prendo la fantasia, 
i denari per fare festo è monumenti : li troveremo, se 
vogliamo, anche per le colonie quando occorra. 

In massima è soddisfatto dello risposte dei Ministri, 

Presidente dichiara esaarita Ia interpellanza. 


iluppo di una razio- 
oppone un ostacolo nell’azio- 


Lo votazioni segreto diedero i seguenti risultati: 
Per l'inchiesta sulla marina nominato: Levi. 
A segretario della Presidenza nominato: Lansara,: 


Per la Commissione della Biblioteca : ballottaggio fra 
i sen. Fabrizi e Serena. 
La seduta è tolta, 


— —————€m«A 
Camera dei Deputati. 
Seduta del 16 mag.- Pres. Palberti - ore 14.5. 
Tl presidio di Caltagirone, 


Spinzardi (guerra) all'on. Libertini 6. che do- 
manda l'aumento del presid'o militare di Ca!tagiron 
in vista delle condizioni, assai gravi, nelle. quali 
trova da più tempo, l’ordine pubblico in quella città 
ed in tutto il circondario, risponde che il Ministero ha 
studinto la questione, ma ha riconosciuto 1’ assoluta 
impoesibilità di aumentare il presidio di Caltagirone, 
perchè non è possibile diminuire gli altri presidi del: 
l'Isola per ragioni d'ordine militare. 

Anche coll’attuale presidio di Caltagirone si può prove 
vedere del resto alla tatela dell'ordine pubblico perchè 
in casi d'urgenza i presidi delle città limitrofe possono 
portarsi sul territorio di quel circondario. Si augura 
intanto che le condizioni anormali della P.S, abbiano 
presto a cessare. 

Liberti . espone le condizioni gravissime nel- 
le quali versa la Provincia di Catania e specialmente 
il Circondario di Caltagirone che conta ben 137 mila 
abitanti ed ha una forza di 150 uomini sparpagliati 
în tanti piccoli distaccamenti. 

Non è soddisfatto e si riserva di insistere, 

Ml Policlinico di Roma. 

Bossi interpella i Ministri dell'Interno e della P.I, 
sulla nrgente necessità per insegnamento clinico e 
per l'assistenza sanitaria ospitaliera deila capitalo di 
aprire al più presto }ì Policlinico di Roma, che da al- 
cuni anni costrutto trovasi già in deperimento perchè 
nen usufruito. 

Ricorda i provvedimenti presentati per il compimen- 
to di quell'importante Istituto che non è solamente ro- 
meno, ma nazionale. 

Accennato alla imporlanza 
di Roma, che dovrebbe costituire una gloria nazionale, 
mon sa spiegarsi le ragioni per le quali quei grandiosi 
edifici non sono ancora aperti alla beneficienza pub- 
blica e allo insegnamento. 

Rende omaggio agli on, Baccelli e Durante, che con- 

pirono il grande concetto del Policlinico, e al patriot- 
tismo degl’ italiani che con entusiasmo lo accettarono e 
con affetto lo videro sorgere imponente, 

Il Policlinico doveva essere un istituto nazionale, 
scientifico, autonomo : invece con la convenzione del 
1898, approvata dalla legge del 1900, fu ceduto alla 
Amministrazione degli ospedali riuniti di Roma. 

E questo fa gravissimo errore, sul quaîe è sicuro 
che i colleghi di Roma richiameranno la loro atten- 
zione. 

La cessione del Policlinico all'Amministrazione ospi- 
taliera di Roma è la vera causa del ritardo della sua 
pertura, che cagionò gravi danni, a riparare i quali 
il Governo fu costretto a chiedere al Parlamento un 
altro stanziamento di 360 mila lire. 

Tenere ancora chiuso un grandioso Istituto che è co- 
stato alla Nazione circa 19 milioni, e che è destinato 
a tanti ed alti pubblici serrizi, costituisce una respon- 
sabilità pel Governo, della quale esso deve assoluta- 
mente liberarsi. 

L’ apertora del Policlinico è anche urgente, per la 
condizione deplorevolissima delle cliniche e special- 
mente della chirurgica. 

Un'altra considerazione gravissima d'ordine sanitario 
concorre a dimostrare l'urgenza della sua domanda, ed 
è l'insufficienza degli attuali ospedali a ricevere gli am. 
malati poveri. 

Mentre l'ampiezza degli ospedali stessi è ancora 
quella del 1870, il numero degli ammalati è quasi tri- 
plicato, in conseguenza dell’aumentata popolazione 

Non crede che pussa fare ostacolo all’ aperlara del 
Policlinico la spesa dell'arredamento e del funziona- 
mento, perchè essa ammonterebbe a somme trascura- 
bili in confronto deglimmensi vantaggi che se ne trar- 
rebbero, tra i quali non è da trascurarsi quello di sop. 
primere una promiscuità di ammalati propagatrice di 
ogni contagio. 

Teme che sia la bandiera congregazionista, la quale 
combatte la provvida e civile istituzione testimoniante, 
che l’arte associata alla carità ed alla scienza deve s0- 
stituirsi all' arte mistica, (Approvazioni all'estrema 
nistra) 

Celli svolge un'analoga interpellsnza, 

Conferma quasi interamente le ossersazioni dell'on, 
Bossi e rileva che il ritardo nell'apertura del Polici 
nico fu anche lameniato dalla Giunta del bilancio. 

Ma a quest’apertura deve procedere di conserva la 
sistemazione degli Istituti scientifici e specialmente de- 
gli studi medico-chirurgici in Roma, i quali, nella loro 
generalità, si trovano in condizioni deplorevolissime, 

Per fortuna attorno al Policlinico non mancano aree 
per erigerti i principali Istituti medico-chirurgici e sa- 
rebbe forse su‘ficiente a provvedervi in buona parte 
l’allineazione degli edifici ora occupati. 

Invita quindi il Governo ad estendere a questo sco- 
po il mandato delia Commissione nominata per stu- 
diare la sistemazione dezli Istituti scientifici di Roma. 

Confida che ii Governo presente riescirà a costituire 
in Roma quel centro scientifico cosmopolita che era 
nel programma dei compianto Sella. (Bene) 

Baccelli G., per fatto personale, ringrazia la Ca- 
mera d'essersi rammentata giorni addietro deila pas- 
seggiata archeologica, come ringrazia or gli on. Bossi 
e Celli d'aver riconosciuto la eccellenza del concetto 
che inspirava il Policlinico, 

Dimostra all'on, Bossi essere egli in errore, ritenea- 
do che sia stata nociva al Policlinico la cessione di esso 
agli ospedali di Roma, cessione che valso a salvare 
quell’Istituto dal completo abbandono, 

Ricorda le origini e il concetto del Policlinico. 

Confida che il Governo non vorrà che quel concetto 
rimanga sterile e non vorrà continuare a spendere 184 
mila lire l'anno per la manutenzione di quei padiglioni 
che non serrono a nulla. ‘Bene!) 
i Sant'Onofrio (interno 
cellì e all'on. Durante per l’opera loro in favore del 
Policlinico, dichiara che non può convenire coll’on. 

a della legge del 1901. 
e cause che hanno fin qui ritardato 
l'apertura del Policlinico, Assicura che i padiglioni po- 
tranno essere occupati entro il prossuno giugno. 

. P.) rassicura l'on. Bossi che nessuna 
tendenza retriva contribuisce a ritardare l'apertura del 
Policlinico, 

Soltanto nel gennaio l'edificio fu consegnato al Mi- 
nistero dell'istruzione e tosto si diede mano agli studi 
ed alle pratiche relative. 
associa all'on. Celli nel deplorare la condizione 
di parecchi Istituti scientifici di Roma non rispondente 
al notevole progresso degli studi; e confida che il Paese 
non si rifiuterà di prosvedere. (Bene! 

Tedesco (L, P.), come in passato, darà volentieri 
la cooperazione tecnica per risolvere la questione del 
Policlinico, ma non può far nulla per la parte finan- 
ziaria 

Bossi. Prende atto della promessa che nel giugno 
si apriranno i padiglioni sanitari; ma desidera una ri- 
sposta precisa alla domanda se, col nuovo anno sco- 
lastico, il Policlinico sarà aperto come Istituto univer- 

tario, 

Celli si associa alla domanda dell'on. Bos 

Pinchia (I P.) non può prendere impegni preci 

Gli operai da 


Cabrini interpella il ministro della guerra sui rap- 
porti del personale borghese dipendente dal suo Mini- 
stero con l’amminisirazione. 

Lamenta che il ministro della guerra non abbia vo- 
lato ricevere una Commissione di operai dipendenti 
dalla sua amministrazione, ailegando ragioni discipli- 
nari che contrastano con lo spirito moderuo. 

Afferma che la Federazione nazionale dei lavoratori 
dello Stato non ha colore politico. 

Domanda gli intendimenti del Governo circa il pa- 
reggiamento delle pensioni tra gli operai della guerra e 
della marina e raccomanda la sorte degli operai av- 
ventizii. 

Lucernari interpella sul medesimo argomento e 
rileva le speciali condizioni di lavoro nell'opificio di 
Fontana Liri. Lamenta che gli operai debbano fare 
lunghi tragitti per recassi ale loro abitazioni e racco- 
manda la costruzione di case operaie. Domanda altresì 
che agli operai addetti a quei polverificio nî applichi 
n trattamento speciale, 

Grossi, che ha una eguale interpellanza, si associa 
ai precedenti ocatori, ma non è favorevole alla costru- 
zione di case operaie, se questo devono rispondere ad 
mn criterio, siccome dubita, di speculazione, 

Pedotti (guerra). E' dolente che il rifiuto suo dì 
ricevere la Commissione di operai sia stato male in- 
terpretato. Il regolamento concede agli operai di pre- 
sentare per via gerarchica reclami collettivi, o di que- 
sta facoltà essi si sono va]si più volte: egli non po 
teva dare l'esempio di violare per primo il’ regolamento. 


mondiale del Policlinico 


Data lode all'on. Bac- 


ammin. della guerra 


‘Riconosce l' della questione delle pensioni 
ma la sua soluzione dipende anche dal ministro del 
tesoro, Lo studio al riguardo è compiuto © presto sarà 
presentato un disegno di logge, che risponde al co 
cetto del pareggiamento, 

Per gli avventizi o straordinari l’amministrazione 
non può prendere impegni, che potrebbero non rispon- 
dere alle esigenze del lavoro. 

L'amministrazione segue gli stessi criteri delle azien- 
de industriali, ma va oltre è limita al minimo possibile 
il numero dei licenziamenti. 

Studierà la questione delle interruzioni del servizio 
per gii effetti della pensione, ma os che non puos- 
si derogare al principio generale stabilito dalla legge. 

Non è favorevole al concetto dell'avanzamento per 
periodi quadriennali ; accetterebbe piuttosto il principio 
di contemperare le ragioni dell'età e del merito, 

Assicura gli ‘on. Lucernari e Grossi che l’Ammini 
strazione tiene conto delle speciali condizioni degli 0- 
perai di Fontana Liri e nel nuovo disegno di legge se 
ne avrà riguardo speciale. 

Terrà speciale conto delle raccomandazioni dell'on. 
Grossi nella questione delle case operaie. 

Cabri srebbe desiderato maggiori schiarimenti 
sul pareggiamonto delle pensioni. 

tto delle ragioni addotte per giustifi- 
into di ricevere la Commissione degli operai. 
pri e Grossi ringraziano. 

Pedotti (guerra). Conferma all’oi 
pareggiamento delle pensioni si farà 
peggiorare le condizioni presenti. 

Non ha ricevuto la Commissione di operai, perchè 
ostava una precisa disposizione del regolamento e la 
amministrazione della guerra, che ha fatto tanto pei 


Luceri 


Cabrini che nel 
in modo di non 


stioi operai, ha pure diritto di pretendere da essi un 
po’ di Jlisciplina. 
La ferrovia Verona-Bolegun. 


gi domanda gli intendimenti del ministro dei 
lavori pubblici circa l’ esecuzione della linea Bulogna- 
Verona. 

Rileva l'importaaza della linea e ricorda i voti «elle 

lazioni interessate, 

orta il Ministro a sollecitare l'istruttoria di quelle 
domande di concessione. 
ocia ed attende di essere assicurato che 
i legittimi desiderii di quelle popolazioni saranno sod- 
disfatti senza ulteriore indugio. 

Tedesco (LL. PP.) Credeva di avere risposto & 
rientemente nella seduta del 10 marzo, quando a- 
naloghe interrogazioni furono presentate dagli on. Luc 
chinì Luigi, Ghigi e Marescalchi. Ma dacché la dif. 
denza persiste, dichiara che la Commissione da lui i- 
stituita per le ferrovie complementari ha fatto da pro- 
pulsore e mai da freno, onde la soluzione del proble- 
ma ne sarà affrettata ed anche la linea Boiogna-Ve- 
rona ne sarà avvantaggiata. Se non fu ancora dato 
corso alla domanda di concessione, la ragione sta nel- 
la circostanza, che una delle domande propone va- 
rianti, le quali si dovranno esaminare, 

Riafferma il suo interessamento per questa linea © 
si impegna di sollecitarne le pratiche per la conces 
sione 

Ghigi e Gatti sono soddisfatti, 

Leggonsi le interrogazioni ed interpellanze. 
luta è tolta alle 18,15. 


pop 


L'amore è il mio peccato — rime 
di Vittorio Alberti con pre 
Roma-Torino, Casa ed. naz. 
I 
tell 
l’anno. 
ripro 
rantenne. 
Vittorio Alberti si rivela nei suoî versi artista ec- 
coilente e di sicura esperienza. Il giovane poeta non 
aveva ambizioni che non fossero dolci e discrete . il suo 
ingegno avrebbe col tempo potute consentirglieno di più 
alte, di più ardenti @ di più veementi. Nondimeno la 
sua personalità sì manifesta intieramente in questo li- 
bro, diove un vero poeta esprime con grave dolcezza i 
suoi intimi pensieri iZgoyoli e squisite sensa- 
zioni, : suoì più delicati sentimenti, in un impeto no- 
bile. salutare ei irrefrenabile di sincerità, sovente in 
ana onda veemente ed elettrica di accensione lirica. 


postume 
zione di Lucio d'Ambra — 
Roux e Viarengo. 


iceoglie i. ime le postume rime, mori or è 
quando tutte lo energie della sua intelligenza gli 
ettevano i frutti migliori : non era ancora qua- 


* Germinal , — Si è pubblicata dalla Società 
editrice Milanese una nuova edizione del Germinal di 
E. Zola. 

La traduzione è del c‘ 
strazioni sono dovui 
ese Pietro Fai 


lega Guido Rubetti; lo illu- 
a un giovane © promettente artista 


Le imposte dirette sulla ricchezza mobi- 
liare e sul reddito, del dott. Jacopo Tivaroni — 
Roma-Torino, Roux è Viare go. 

Ii Tivaroni, il chiaro studioso di materia finanziaria 
@ autore di altre monografie che hanno raggiunto Ja 
notorietà più ampia, fa in questo suo nuovo lavoro la 
storia è l'analisi delie imposte dirette sulla riochezza 
mobiliare nelle più important: nezioni di Europa, con 
un particolare riguardo alla nostra Italia. Dalla com- 
parazione di essa o dalla critica che ei ne deriva, il 
Tivaroni trae esempi è criteri sui quali basa le linee 
direttive per une riforma delle nostre imposte. 


PES 


La Gazzetta Ufficiale del 16 conuene: 


Nomina di senatori. 

R. D. che fissa l'interesse per i buoni del Tesoro che 
il Governo è autorizzato ad alienare. 

Rei. e RR. DD. sulla proroga dei poteri dei RR. 
Comm. straord. di Campolongo Maggiore (Venezia), 
Chiusano San Domen.co (Avellino) e Faenza (Ravenna). 

Disposizioni fatte nel personale dipendente del Mini- 
stero della I P. 

Estrazione dello obbligazioni 


ferroviarie 3 per cento. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Terni, 15 — Le alunne del premiato istituto sco- 
lastico Sorelle Msncini diedero sabato e domenica un 
grazioso trattenimento di musica e prosa nel Politeama 
a beneficio del Patronato scolastico V. Emanuele Ill 
Furono in special modo ammirate nei canto Maria Sco- 
nocchia di Salvatore, Ida Paimussi e la piccola Valen- 
tina Boriosi; nella declamazione le due sorelle Valen- 
tini, nell'azione drammatica Ida Deangslis, Maria Sco- 
nocchia di Alessandro e Rosa Marchini. 

Fu una vera festa scolastica, che mise sempre più 
in rilievo i meriti didattici delle maestre e la bravura 
delle alunne. Sia lode alle brave fanciulle, che fin dalla 
iù tenera età pensano a sollevare ì simili studiando e 
lavorando. 

— Nelle ore pomerid:ane di ieri circa 500 persone 
appartenenti ad sicune Società cattoliche si riunirono 
nei pressi di S. Valentino onde solennizzare il 13° an- 
miversario dell'enciclica « Rerum Novarum ». 

Sì costituirà quanto prima la Società der democratici 
cristiani, la quale avrà un giorzale settimanale-di pro- 
ffGando' le cui direzione sarebbe alfiata a D. Romolo 

urti. 

Milano, i6, ore 12. — Il Secolo ha da Belluno: 
Nella frazione Gosaido fra Agordo e Feltre, il proprie» 
tario d'una cascina, recatusi sulla Magnolera, dove spesso 
si rifugiano ì viandauti che attraversano Îa montagra, 
trovò quattro uomini morti, stesi sul suolo, col viso 
travolto, colle mani raggrinzato, con la schiuma alle 
labbra. Vicino scorse una ciotola con siero latteo. Chiamò 
i carabinieri i quali manifestarono dubbi sopra la cal- 
daia che conteneva il siero. Il cascinaro volendo dare 
la prova che questo non poteva essera stato la causa 
della morte, ne bevve e ne morì. I quattro erano con- 
travventori 

Fadova, 15. — Oggi, presenti le Autorità gover- 
native e le municipali, è stata posta la prima. pietra 
delle case operaie che verranno costruite ver iniziativa 
del « Club degli ignoranti » e donate poi al Comune. 

Milano, 17. ore 1,20 — Il Comitato centrale del 
la Federazione post-telegrafica, reniendosi ìnterprete dei 
malumori suscitati ds.l'annunzio nei giornali che l'on.Lur- 
zatti, protestando g: impegni del bilancio, non consen- 
te i fondi per je riforme degli organici proposto dal 
ministro Stelluti-Scaia, telegrafo al proprio presidente 
on. Turati, sconziurandolo a far comprendere la neci 
sità di evitare una situazione che, dato lo stato de; 
anîmi per le iunghe aspettative deluse, potrebbe 
venire pericolosa. 

ice 


Da Salso; 
(Servizio apociaie del Popolo Romane) 

Salsomaggiore (’ 1), 17, ore 1.10 — 
Giunse qui alle ore 40.10 l'automobile reale colla Re- 
gina Margher.ta, il Principe Tommaso, la marchesa di 
Villamarina colle figlie, 11 marchese Guicciol @ due 
chauffeurs. 

La macchina Fiat 433, Alcione, partita da Torino 
alle ore 13.10, si fermò a Vi ‘e a Piacenza por 
il the @ proseguì il vi:ggio senza incidenti. 

Gli augusti ospiti scesero all'Hotel des Thermes. 

Tutti acclamarono S. M. la Regina, che entrò sotto 
braccio del Principe Tommaso. 

Notati ‘ra i presenti il- principe e la principessa De- 
lielia. l'hon. Brassey, il banchiere Ressi con la signo- 
ra ela signorina, il sig. Robert-Crochet, le signore Pi- 
reili e Casanova, madame Montgommery, madame De 
La Moite, ia merchesa D' Adda Salvaduzza, ii baro: 
De Roeder, ia principessa Carcha Rosky, il prof. Zoia, 
il prof. Curatulo e Eyre. 

Erano partiti questa mane l’Arciiuchessa Stefan a 

Principi dì Lipve e il conte De Lonyay. 
La povolaz one. con a capo il sindaco barone Paga- 
nivi e i rappresentanti degl: stabilimenti balnen Zam- 
belli, Barone, Bianco e Corazza, fece un'entusiastica di- 
mostrazione sotto le finestre dell’ « Hotel Thermes, 

Gh ospiù hanno occupato i appartamento regale, il 
salone 6 le camere 163 e 164, la Regina 165, la mar- 
chesina Villamarina 176, il principe Tommaso 175. il 
marchese Guiccioli, il salone e le camere 186 e 487, la 
marchesa Villamarina ; tutto servito in moio splendido 
di direttore dell'aibergo cav. Nobile. 

Il servizio di sicurezza ottimamente disimiegnato dal 
tenente dei carabinieri Quercioli, dal Commissario de 
Fecondo 6 dai cieiegato Fiocca. 

Domattina alle ore 9 partenza per Siena ove allog- 
gieranno all'Hotel Continental. 

Ii servizio civile è affidato durante il viaggo a Ri- 
goletti, il servizio militare è affidato al tenente dei ca- 
rabimeri Castaldi. 


SEA 
Scioperi. 


Modena, 15. — Lo soiopero dei fornaciai s'è 
esteso alle fornaci di Non e di Sant'Antonio. Così si 
uù dire generale. È incominciato l'esodo degli operai. 
Piuttostochè cedere vanno fuori di provincia e all'Estero. 

Padova, 15 — Trecento bracciant: addetti all'im- 
pianto del doppro binario sulla Padova-Monselice hanno 
scioperato perchè l Impresa vorrebbe che lavorassero 
10 ora invece di 8 


IH premio Bemporad. 


AVVISIAMO tutti i nostri lettori, possessori dell’AI» 
manecco Italiano Bemperad 1904, di rimet- 
tere con sollecitudine alla CasavEditrice R. Bemgorad 
& Figlio, Firenze, la scheda contenuta nelle prime pa- | 
gine del volume stesso, per poter concurrere alla vin- | 
cita dei grandi premi di Lire mille in oro e Lire 
mille in libri da sorteggiarsi conforme indicato nel- 
Y' Almanacco, 


Ricordarsi che l' anno scorso il premio fu vinto 
da un abbonato del Popolo Romano a Modena. 


SCIENZE E LETTERE 
R. Accademia dei Lincei. 
Seduta del 15 maggio - Pres. Villari. 

Scienze morali, storiche e filologiche. 
Guidi, segretario. presenta le pubblicazioni gurte 
in dono, menzionando specialmente quelle dai sigg. De 
is d'Ossat, Retzius e Pimentel. 
lari, Pres., offre a nome dei ten. Marazio, la 
pubbiicazione; « Del Governo parlamentare italiano ». 

Blaserna, vice-pres., presenta un lavoro del duca 
di Bomto Garofalo, dal tit « Narcisso e ia sua Al- 
legoria secondo 1 Neoplatonici ». 

Pigorini, segr., presenta, discorrendone. un volu- 
me del prof. Modestow: « Introduetion è l'histo.ra ro- 
maine. L'erhnologie préhistorique et las influences ci- 
vilisatrices è l’époque préromaino en Italio et les com- 
mencements de Rome ». 

Bodio, socio, fa omaggio della pubblicazione: « La 
théorie de la population en Italie du XVI au XVII 
riècle (Les précurseurs de Malthus) » di P. Reynaud. 

Giorgi, corr., legge una Commemorazione del socio 
senatore G. Boccardo. 

Note per,.’inserzione negli atti : 

I. Vitelli è Breccia, Da papiri greci deli E- 
gut. 

2. Filomusi Guelfi. * Ordine degli studì e sistema 
degli esami nella Facoltà di Giurisprudenza. » 

3. Conti Rossini. « Manoscritti etiopici della mis- 
sione cattolica di Cheren. » Pres. dal socio Guidi. 

4. Savignoni. « Scavi e scoperte nella necropoli di 
Phaestos. » Pres. dal socio Pigorini. 

5. Pincherle. « Sugli sviiupui assintotci e lo serie 
sommabili ». 

6. Mosso. « Esperienza fatte su! Monte Rosa respi- 
rando l'ossigeno puro e mescolanze di ossigeno con a- 
nidride carbonica ». — La diminuita tensione doli' os- 
sigeno non basta per spiegare il sonno ed altri fono- 
meni che produconsi nelle fort: depressioni barome- 
triche ». 

7. Id. e Galeotti. « L'azione fisiologica dell'alcool a 
grandì altezzo ». 

8. Chistoni. « Traccie di rad:oettività indotta pro- 
dotte da una fulminazione ». Pres. dal socio Biaserna. 

9. Pacini. « Intorno alia eiettrizzazione prodotta per 

ergogio d'aria in acqua impura per sostanze diverse 

10. Sella è Pochettino. = Sulia conduttività del 
l’aria atmosf rica in recipienti chiusi ». Pres. id. 

ti. Bruni. « Sulla configurazione degli stereoiso- 
meri maleici e fnumarici e dei corrispondenti composti 
acetilenici ». Pres. dal socio Ciamician. 

12. Plancher e Carrasco. « Sull'azione del cloro- 
formio sull'a. b. dimetilindolo e sulla trasformazione del 
pirrolo in piridina ». — « Sulla preparazione e sulle 
trasformazioni di alcuni corpì della serio del tetra-idro- 
carbolo ». Pres. id. 

13. Gosio. « Sulla decomposizione di sal: di selenio 
per opera dei microrganismi ». Pres. dal socio Paternò, 

14. Soprana. « Dogenerazione grassa del cuore delle 
rane în seguito al taglio di ambo ì vaghi ». Pres, dal 
corrisp. Stefani. 


Scioperi all’estero 

(S) Madrid, 16 — Gli operai delle officine delle 
ferrovie del Mezzogiorno sì sono posti in sciopero sta- 
pane. 

(S) Marsiglia, 16 — Lo compagnie di navig 
zione informarono i viaggiatori che ì diversi servizi 
saranno subito rittivati per la cessazione dello sciopero 
degli ufficiali di marina. 


Teatri ed Arte 
Le nuove opere liriche. 


La Cabrera. 
(Servizio apociale del Popolo Romano 

Milano, 17, ore 1.15. — Il Teatro Lirico era sti- 
pato di pubblico, che si interdssa vivamente al concor 
50 melodrammatico Sonzogno. 

Si dava la prima rappresentazione de La Cabrera, 
la terza delle opere scelte, musica del giovine musicista 
normanno Gabriele Dupont, su libretto del poeta Enrico 
Cain, che già diede a Massenet la Sapho, la Navar- 
rese e la Ciyale. È 

La Cabrera è in prosa, l'azione è in Ispagna a Gue- 
tania, nel 1898, al tempo della guerra cubana. Amalia 
è una cabrera, una capraia, © di lei era innamorato 
Pedrito, figlio di una ricca massaia del villaggio, un 
giovanotto timido che non ebbe mai cuore di confes- 
sarle il suo affetto, e che panì per la guerra senza far- 

iene parola. Così che la poveretta, sola, abbandonata 
la tutti, ha ceduto alle proteste di un miserabile, Juan 
Cheppa, che l'ha resa madre e poi abbandonata. 

Padrito reduce da Cuba, dove ha fatto il suo dove 
di soldato vuole compiere ora il suo dovere di amant 
dichiararsi alla Cabrera, e sposarla. La vita militare lo 
ha fatto ardito, e questa volta non esiterà. Pedrito si 
incontra infatt' nella povera ragazza che le ritelle del 
villaggio scherniscono per la sta celpa dolorosa, 
confessa il suo lungo affetto ed il suo tenero desiderio. 

La povera Cabrera non può che piangere e narrare 
la sua triste avventura, di cui soltanto adesso sa mi- 
surare tutta la atrocità Anch'essa amava ardentemente 


Pedrito @ Pedrito ora:la scaccia @ la insulta, agitato da 
controllabile di gelosia. E la Cabrera ubbi- 
inte e muove co! suo figliuoline verse l'i- 


noto, 
; Passano quattro mesi e Pedrito, che non ha dimen- 
ticato la donna che fu Îl suo primo amore,, s'incontra 
nel seduttore e vorrebbe provocario per vendicarsi di 
lui: ma il miserabile si schiva e si apriatta e Peirito, 
più che mai sconsolato, affoga nel vino ognì sua tri- 
stezzà. 

A un tratto, mentre un po’ brillo esce dall’osteria, 
sorge innanzi a lu: una donna, anzi lo spettro di una 
dona che i patimenti è lo ambascio distrussero e con 
Sunsero. 

E' la Cabrera, cho la nostalgia richiama al tetto na- 
tive, ora che il tesumonio del suo fallire, riposa in un 
cimitero lontano, Pedrito sì slancia verso di lei, cd alla 
donna, sofferente ancora di amore e di duolo, chiede 
l'ob'io della sua crudeltà. E la Cabrera, che ha troppo 
sofferto per non essere pietosa a tutto le sofferenze, 
accorda il suo perdono e s: abbandona sfinita e mo: 
rente nelle braccia di Pedrito, mentre sulla scena do- 
lorosa si addensa l'uragano e si ode da lungi la cinica 
cenzone di Juan Cheppa, il tr.sto seduttore, che inneg- 
gia ad ogni bassa gioia. 

L'opera viene considerata. così nella concezione let- 
teraria come in quella musicale, la più completa orga- 
nica e vitale, sorpassando alla pregiudiziale che con- 
trariamente a quanto esigerebbe il concorso. l'azione si 
divide sostanzialmente in due atli. 

Pioce constatare che ci 1roviamo di fronte ad un la- 
voro di un giovane che sentì in modo non convenzio- 
nale il seggetto e lo rese so non sempre con mezzi 
originali, con sent. mento moderno e con nobiltà pari 
al gusto fine. 

La Bellincion, protagonista squisita, efficace bissò 
l’aria. Si volle pure il dis della marinaresca e del suo- 
cessivo brano istrumentale desorittivo della mestissima 
partenza della Cabrera, 

Tre volte comparve 1l librettista Lanzi, il quale, com- 
mosso dagli entusiasti 6 generali applausi, espresse, per 
bocca della Bellinciont, grazie pel suo povero umco Du- 
pont lontano ed infermo. 

Con questa dimostrazione gentile, davvero commo- 
vente, l'opera si chiuso; e calata la tela lo chiamate 
si incalzarono e non sì contavano più, sottolineando il 
3uccosso, 

Questo viene variamento e animatamente commen- 
tato ; prevalgono però i giudizi favorevoli, che mettono 
quest'overa al disopra delle altre due. 

Lodatissima l'esecuzione, specialmente da parto della 
protagonista, ben secondata dal tenore Ravazzolo, 

Bellissimo l'allestimento scenico. 


Drammi di terra e di ‘mare 


—— 
Londra. 16. — Il « Lioyd » ha da Costantino 
poli il seguente dispaccio: ; 
Il piroscafo russo « Azoff » si è arenato al largo di 


Karzburun. _ 
I passeggieri ed il corriere postale furono sbarcati. 


Per il Pubblico 


MARTEDÌ’ 17 maggio 1904 — S. Restituta 
Leva 1) Sole aiie ore 4.50 m. — Tramonta alle 
Leva la Luna zile ora 6.37 m. — Tramouta alle 
L’Ave Maria suona alle ore 7 3;4. 


BOLLETTINO METEORICO. 


IN EUROPA. 


Osservazioni del 16 maggio alle ore 8. 
CITTÀ Pemp | Cielo CITTÀ (Temp. | Cielo 
Pietrobargo| 19.2 |piovoso Nizza 14,8 | coperto 
Amburgo | 44.4 |112coper. (Zurigo .8 [t74 coper. 
Vieona 47.2 | 4{d coper. |[Costantia.li] 13.0 | coperto 
Madrid 48.3 | {4 coper. {Malta 18.6 | xi coper. 
Parigi 14.2 | sereno Atene 48.5 1 coperto 
IN ITALIA 


_———— 

CITTÀ = la Mare 
Genova 16.8 | coperto calmo 
Torino 47.2 | sereno - 
Milano 17.2 | 112 coperto]  — 
Venezia 18.9 | uobbios - 
Bologna 19.6 | sereno - 
Ravenna 16.7 | sereno - 
Ancona 22.0 | seren calm 
Firenze sereno - 
Roma sereno = 
Bari {5.0 | serino calmo 
Napoli {5.4 | sereno calmo 
Caggiano | 12: | sereno - 
Tiriolo 40.0 | 3ri coperto! — 
Palermo 18.4 | sereno calmo 
Messina 17.6 | sereno calmo 

gliari 14.2 | 412 coperto | leg. mosso 


Probabilità: cielo vario al Nord, quasi ovunque 
trove; venti deboli o moderati în prevalenza settentrionali, 
4 ROMA. 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. altezza della sta- 
zione è di 50.60. Barometro a mezzodì 6. Termometro 
centier. massima 24.7 minima 13,0. Umid tà 
tiva 44, assoluta 9,84. Vento amezzodi S. W. Stato del cielo 
sereno, 


Sciarada, 
Cambi denso, se ti muovi, 
Mi a chi 
Il secondo ognor puoi dir. 
Nel prémiero il primo intier 
E’ saper - farsì obbedir. 


cemvo precedente 
pit 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del fà MAGGIO 1904. 
Perrozzi Filippo impiegato, con Marinelli Domenica Rosa 
Pilotti Rocco commesso, con Vigliano Maria Caterina 
Menaglia Giuseppe tipografo, con Giordani Geltrude 
Mannarini Cataldo impiegato, con Palmiero Teresa 
ina Armando astuceiaio, con Lattanzi Giacinta 
Oliva Angelo cameriere, con Carrara Elena 
Bonelli Eorico impiegato, con Mazzinghi Maria Giacianta 
= = > 


Soregazione dei Pas 
COSA 


e morti denunziati il 13 è li Maggio 1904 
Nati 64 compresi $ nati morti 
Morti 60 de: quali 23 sotto ì 7 anni 


MORTI 
De Paolis Fozlietti Lorenzo, Supino, 50, cuoco, ved. 

Troiani Giuseppe fu Francesco, Roma, 24, procuratore, celibe 
Giovannoli Augusta, fu Achille. Roma, 44, conj. Zanelli 
Della Penna Adele di Francesco, Vasto, 19, nubile 
Malanesi Maria di Giovanni, frosinone, 20, conj. Celletti 
Uc:1 Domenico fu i avlo, Lanciano, 68, vetturino, ved 
Spizzichino Sabato fu Salomone, Boma, ‘53, industriante, ved 
Borzi Emanueie fu Antonio, Zagarolo, 74, calzola:o, ved 
Bacchi8.chi Desiderio i1 E genio, Corchiano, 17, contad no, celibe 
Capanna Camillo fa Giuvanni. Rcma, 35, tipografo, conj 
Salerni Gio:anvi fa Giuseppe, Catanzaro, 58, uvvocato, con 
Ambra Francesco di Agostino, Roma, 4!, facocehio, celibe 
Fortini ‘ esare fu Antonio, Roma, 65, scalpellino, conj 
Ciaramella Gennaro di Domenico, Resina, 20, militare, celibe 
Perotta Emilia fu Antonio, Casagiove, 40, conj. Di Castro 
Boschetti Maria, Vicenza, 60, uubile 
Grazia Teresa fu Luig', loma, 32, conj. Perfetti 
Bocci Luisa fu Lui:1. R ma, 46, ved, Moretti 
Terti Maddalena di ‘ico, 15, nubile 
Flamiui Flaminio, Poggio d’Omo, 77 
Papa Lucia fu Pietro, Casagiove, 50, conj. Brazzi 
Di Segni Emanuele fu Mosè, Roma, 78, pescivendolo, ved 
Yratuni Augelo fu Benedetto, Sambuci, 49, muratore, con) 
Mampieri Leopoido fu Vincenzo, Roma, St, cessilatore, ved 
Della Bella Aifreio fu Giovauni, Zagarolo, 35, formatore 
Campanella Francesco fa Antonio. Roma, 59, portiere, conj. 
Provvedi Domenico di Luigi, Gubbio, 64, ved. 
Carotonuto Remo di Antonio & 
Meloni Antonio di Filippo, Ciueto Romano, 37, mend. celibe 
Di Patrizio Adele di Tommaso, Roma, è, nubile 
Moggio Margherita fa Giusop, Casalmaggiore, 45, coni. Dossena 
Di Grado \aria, Lucca Sicula, 74 
Pacifici Francesca fu Giovanni. Roma, 60, nubile 
Pigh: Vincenza fa Pietro, Roma, 73, conj. Gabellini 
Quaranta Luigi fu Francesco, Zagarolo, 30, oste, celibe 


Dalla Provincia Romana 
I Rn 

Capranica di Sutri, 16 — Iersera mentre 
il concerto suonava sulla piazza circa 500 cittodini si 
riunirono © fecero una dimostrazione gridando: « Ab 
basso il segretario | abbasso le prepotenze | + 1 carabi- 
nieri li persuasero a sciogliersi. Contro di loro qualcune 


| lanciò pretre. 


 Andax Italia 3 
effettuò ‘ina interessanto gita di allenamento utilse mgf 
per la buona prepara one alla grande marcia Roma-! 


Firenze, indetta pel 27 corr. 
Partiti alle 4 da Porta Salaria, rientrarono a R. 


—. Domenica l’Audax Italiano 


alle 17.30, dopo essere stati a Rieti ed a Postiscuta 
ca borgata del Comune di Rocca Sinibalda, dovg 
a vista sì delizia nei paesaggio incantevole della veri 
da valle del Turano ed anche nella bellezze delle f- 


glie di quella torra sperduta fra i monti della Sabina 

La carovana, diretta dal sig. Costantino Pisani, era 
composta dei soci: Crudelini Alfredo, Malpini Pomvco, 
Pisani, Pucci Reggero: Romar ni Giuseppe, Segre sar. 
| cello © degh aspiraiti: Negrini Primo e Simi Giuseppe, 

A Portieciola fusono raggiunti da Venti Lorenzo @ 
dall’aspiranto De Marco Alfredo. 

Con domenica ventura si termineranno gli allona- 
menti perche la partenza per Firenze avvorrò alle ere 
4 del 27 per la squadra che compie il percorso in 2 
giorni ed alle oro Î8 ser quella che effettua la marsa 
in 24 ore. 

Anche gl aspiranti al titolo © distintivo di Audax, 


potranno prendere parte a questa eccezionale. mirvia7 
essendo fissato a Passignano iì limito della prova uff: 
ciale per ambedue le carovane. 


La « Forza e Coraggio > ad Artena. — 1g 
gita ad Artena della « Forza e Coraggio » fu favorita 
da una giornsta veramente pr: mavenio © risi splendi» 
damente. Calorosa accoglienza da parto del Municipio @ 
dalla popolazione e ria quei Comitato delle feste. 

Dopo un rinfresco s! Municipio e una visita alla cra- 
ziosa cittadina ebbe luogo il banchetto squisitissimo of 
ferto dai componenti il Comitato cittadino. Alle fresa il 
segretario Spalletti sorso per ringraziare a nome della 
* Forza 6 Coraggio > e de: gitonti, ii Municipio, i} 
Comitato delle feste e Îa popotaz:one artenosa per \a5- 
coglienza veramonto affettuosa 

Rispose il segretario comunale sig. Tomsssi Ambeiue 
furono applaudti. 

Alle ore 16 ebbero luogo le 


corse ciclistiche di ve- 


loertà. 

ella 1* batteria arrivarono: 1° Piacenti, 2° Ta; 

a seconda: 1° De R ° Fiori; nella decisivaf 
1° De Ros a 2° Fiori, med. grande 
argento; enti, mod. miviia argento. 

lella corsa repechage, fra : non piazzati, arrivarino 


1° Teoli, 2° Raffa, prom. ‘mad. argento. 
1 premi furono olferti dal Comitato delle feste 
Dopo il bicchiere della stal: : gitanti ripresero | 
via di Roma, mandando un urrà ad Artena. 


Cronaca«aRoma 


N Re a Castelporziano. — Ieri allv ij, 
S. M. il Re, in automobile. sì recò a Castelpor: 
ziano per una partita di caccia. 
Il Re fece ritorno al Quirinale circa le 18, 
Vaticano, — Ieri il Papa ricevette il cardi. 
nale Ferrata, l'arcivescovo di Monreale Lancia di 
Brolo, monsignor Stevnert arcivescovo di Damosro; 


monsignor Le Roy vi 
signor Tacci-Pori 
il Duca e la Duce 
con la famiglia. 


ovo titolare di Alimia, nono" 
i vese > di Città della Piove, 
sa di Madrid, il Duca Salviatt 


— Il 4 agosto, ricorrando l'asaltazione al Papato di 
S.S. veneti rasidoni: .» Roma per iniziativ 
del prof. Luigi Laurita, prasantar.nno un ricordo-oma 
gio al S. Padre. 


Per il Re Alfonso «li Spagna — Uggi 
per l’anniversario «lella nascita del Re Altonsò 
di Spagna. nella chiesa di S. Maria in Monserrato 
verrà celebrata una messa solenne di monsignor 
Pea e cantato il 72 Demus dal cardinale Vives 
y Tuto. 

Vi assisteraono il personale 
sciate e vari cardivali 

Don Carlos di Borbune. — leri alle 9.25, 
don Carios d: Borbore Duca 4 Madrid, partì per Ve- 
nezia con la sua consorta 

Il Policlinico. — La éamera si è occupa» 
| ta ieri del funzionamento tei Policlinico la cul 
apertura da tanto tempo viene insistentemente 
reclamata. 

La discussione, veramente 

uale mandiamo \ lettori air 

uta, condusse ali’ assicurazione dell'on. Sant'0- 

nofrio, sottosegretir,o di Stuto all’ Interno. che 
cioè nel giugno prossimo ii Policlinico verra i- 
naugurato, almeno pei padiglioni sanitari. 

Uon viva soddisfizione preadiamo atto di tale 
dichiarazione, che risponde ni desiieri unanimi 
della cittadinanza è alle :ssolute esigenze ei 
servizi sanitari di Roma 


delle due amba 


tevole, e per la 
sconto della se- 


La festa a beneficio dell’Educatori: 
Pestalozzi. — Lo indimentivibili serata, promosse 
dalla morchisa di Rudint, per Valle” accorse 

di più aristosratico e fine v'ha if 


quanto di meglio di 
oma d'edero risultati varamanto non sperabili. 

La eletta schiera di signore a di gentluomini che vi 
presero parte, può andar liata dall'orera sma per evi 
molti bimbi sentiranno non grava :ì peso della misere, 

Le due rapprasentarioni datrara un incasso lordo di 
L. 49,300, compresa £. 1000 otfarta di S. M. li Ne 
pa Da tale somma debbonsi datrarre: 1° L 500 che 
la marchesa di Rudini passò nl Gomitato proanfi zia 
per la cooperazione delle dama appartenenti a que (o 
mtato; 2° L. 7846,05 di spaso 

Sicchè si ebbe un întraîto morto di L. 10.983,95 sio 
una cospicua somma, par sui ‘1 Comitato i soccorso 
patronato per gli alunai poveri potrà più efficacemente 
esercitare la benafici opars sui 

Nè si può tralasciera di porgare pubblico enconrio al 
sigg. Liberati, Bacchini, Macioli cho si sdoperarono ca} 
massimo impegno così da vanir ricordai, e la Inita 
Cagiati diè gratuitamanto mobil: per la rappresenta 
ne, le Ditte Signa » Bondî cho prestarono le cerami- 
che, il sig. Paluss» cho dib sanza compenso, piante 
bellissime @ l’opera sua 

E la gratitudine da. Comitato dava andaro anehe SI 
marchese Calabrini. al duca di Gallese e al copte of 
chi, che tanto fecero per la esssuziona riella commedia 
® per l'acconciatura il Taatry 

somma due spiond de fosta, cagione di vero godi- 
mento intellettuale è {vata di un guadagno pe) lene- 
merito Comitato del a E. Pastalozzi. 

Federazione studenti secondari. — 


Come era stato arinunziato, iomanica ebbe luovo la} 
passeggiata archeolozica indetta dalla sezione romana 
della È N. S. S. 

Gli intervenuti, circa un centinaio, fra cui molti pre-| 


fessori, signore e legziadro signorine, più una ‘#rga, 
rappresentanza doi Lonvitto Nazionale, purtitì dalla sta: 
zione di Termini ale 7,20 0 scesi alle Capanne. e 

trovavano alle 8 sulla via Appia Antica. 1 

1 professori Staderini a Laon: dal R. Liceo T. Tssso,} 
incominciarono allora ad ilbisteira tutti 1 monumentt| 
che man mano s'iacontravano sulla Regina Viaraty 
suscitando spesso applausi, sposo quando rievocava 
la memoria dei grandi nostri aroi. 

Lungo il percorso non mani la gioviale allegria «ha 
è propria degli studenti, ai qual. si univano le gentili] 
studentesse dei nostri licei, portindo una nota gata 21h 
simpatica riunione. 

Alle ore 13 i gitanti erano di ritorno a Roma, 
fra gli evviva ed salut: fu esprasso da tuttii! desi 
derio di ripetere presto l'indimanticabile passegg 

Fer la festa anniversaria delle mi- 


lizie. — Giovedì 19, allo ora 16, nella grande salgj 
del Circolo militare il ten. coiviuello Moderni, ter) 
l'annuale conferenza commemor:: +3. dell'eroica difese 
di Roma operata dalle milizie e:ttadine nei 1849 pare) 


lando delle battaglie di Palestrina a Velletri. 1 soci * 
Circolo Militare coo le rispatuva famiglie e totà gl 
ufficiali in divisa potranno intervenire senza bisogno def] 
biglietto d'invito. 

— La rappresentanza della Provincia di Roma "fi 
scita prima nel tiro delle Provincie alla gara straor 
naria riportando la grande medaglia d'oro era compo” | 
sta dei seguenti tiratori: Alozian. G. B. della  Socx 
di Roma, Catenacoi di Palombara, Diamanti di Verolh! 
Fedeli V., Pirzio Birolì L., Misorocohi A., Sagnotti 
di Roma, Vitali A. di Monterotondo. 

La rappresentanza della Sociotà di Roma nel tiro S 
lettivo ha conseguito il terzo premio e non il quari 
come erroneamente è stato annunciato ed era composifi ‘ 
dei tiratori Alegiani G. B., Miseroochi A., Pirzio Bird | 


L. Sagnotti L 

Federazione italiana dei Rivendite 
di Privative. — Oggi alla {i sarà inaut 
nella salo della Fratélianzi miitare Umberto I° in ps2@f | 
della Pilotia n. 6. ;ì Congresso nazionale, indetto da) 


n Tazione italiana dei Rivenditori delle Privative 
| Stalo. 


privi e parte 
‘19 Rage il sig. Dupuy 
na, © alle 20,40 ripari 
Ti Melographo 
, Bortolìni's Spicudiî H 
Iuiizione dei Melogra] 
la stampa dal suo inve 
lì Meiographon, a 
generi, riproduce ia 
liezza e natursiez 
tate Ja più perf.t 
fonia la più com 
enti. 
L'audizione riu 
Fratellanza m 
righe sociali ha da 
Presidente delle 
Vice-presidenti : € 
Presidente 
Vice presi 
Consiglieri 
Busato È., G 
|, Feliei C. 
Hentschker A 
er V., Paglia 
S'atini M., Str 
Sindaci : Bay 
Consiglieri s 
5 dai R 
Sindaci su 
Prob.-viti 
Raiteri L., Co 
Segretario d 
Vice-sogretari 
Federazione 
camerieri 
alla III Gara gasir 
Borsa in V 
Le tessere } 
anche 
dieraz one e Dr 
La votazione 
orminerà 
Concorso 
guito a dispos 
Stetalo avviso 15 
titoli ai posto di s 
Fiudiziarie € 
Tempo utile 
ò al 10 Giu 
rs0 sono visibi 


Roma e la » 


I voncigli 
— lerì nel! 
“i residenti 
siglien da vota 
Oggetti smari 


Un biglietto di 
tallo giallo - Certi 
mieri Duilio 

chiave inglese 

chiavi - Una p 

di lana - Tre 

1,08 ed altri opgatt 
bretto di appunti, ul 
carte - Due fogli 
una sentenza 
bina - Un pi 
cambiali © © 
borsetta di pelle 
ve - Un portan 
dentro un astu 
giallo dentro un 
- Un portam 
una cartina d'as 
vettura - Un pai 
gana nera - Un 
nero - Una © 
manto bajo 


Picce 


muratori, 
In pre 
veva di 


rono che 

di queste era 3 
Penetrati se 

ch'esso scassinat 

rette e tab 

stata invola 

La cosa. 
poche diec 
garette è 
è l'occasione 
Indubbiamente 
rano riusci 
la compagnia 
ualche È 
loro a 

cidio 
colpi di 
sa notte v 
Ferrara Giov 
ed ab. 

Di 
litare, 
noscevano p 
che ten 
me 
lati 
tris 

Vers 
nato, s 
donna 
svegliarlo vers 
affan. 

Fedele ag 
andò per ch 
sentò allo v 

Il colonne 
ancora ner 
un rivo di sa 
mentare qu 
jammento. 

Alle grida 
1 qualì 
nello che 
avvisari 
Sul post 
per il p antona 
tà giudiziaria 

li suici 
questrate, 

Un fienil 
vallezgeri 


Dome 
vevano sci 
da Domenico Civ 
uale era stato 
"Nel feno si d 
quintali di paglia] 

leri mattina 
al lavoro 
fumo denso, ava 
leggeri, è tosto 
masì € 1 mit G 

Intanto dalle 
correvano ì vig 
nento Olivier 

Essi riuscirond 
gesto ad altr 
‘appomi. 

ef posto si e 
alcuni agenti © i 

Dopo un'ora 
fracasso. 

Il fienile era 
compreso »l fa 
5000 lire 
. Bì crede che 


rr 


arrivi e parte 
ia Napoli iì sig. Dupuy de Lome, ambasciaiore d: 
è alle 20,40 spa per Genova. 
Îl Melograpi Tersera, nel salone del 
Bertolini's, Spleud ebbe luogo ia prma 
è dei Melographon, fatta esclusivamente per 
a dal suo inventore prof. Paglej 
hon, a differenza di altre macchine con- 
voce umana în tutta la sua limpi- 
sicchè può dirsi la macchina par- 
è offre nei rap;orti alla sin- 
ompietà fusione armonica dei vari istru- 


lezione delle ca- 
risultato : 
assemblee : comm. G. De Angelis. 
Cisotti cav. uff. F., Mariani cav. P. 
Consiglio d'a azione: Zoli A. 
Garrone U. 
arbati G.. Bartolotti R., 
i li AL Crociani G., D'Avanzo 
elloni F., Galafate G., Guitti E., 
he!li N., Molinari A., Oberholt: 
Panni A., Rocchi P., Sardini R., 
Wembacher A., 2 
autoni S., DI 
D., Celletti A., Viale 
Gentile L 
eroni G., 


6 
Îi Calafate F., 
ce: Manna M. 
ellì E 
lisna fra i cuochi © 

to în onore dei 
terra nel _ristor 

jei Bergamaschi, sabato alle 
@ tessere por il banchetto, al quale possono inter- 

iche + non soci, si ritirano alla sede della Fe- 
è presso il ristor. di 
one per il Cor 
rà sabato alle 24 
Concorso medico carcerario. — 


iti 


ata domeni- 
In se 
ministeriale il Prefetto di Roma con 
5 corrente ha aperto un concorso. per 
sa bin so le Carceri 
o di L. 1000. 
rsi al Prefetto 
Ò avviso di con- 
Gabinetto 


o utile pe 
) Giugw 
0 visibili 
Roma e la sua c 
vabile al mare E' questo il tema d 
Orlando terrà giore 
gna dei Collegio Romano 
residenti in Ri 
ei Pittori si riunirono i ronciglioni 
Roma per deitberare sulla lista dei con- 
nelle elezioni del 2 
Oggetti smarriti. — Og 
ti in Campidoglio (Ufficio VII 
aggio 
Un biglietto di Stato di L. 10 - Un orologio di me- 
lo giallo - Certificato militare appartenente a Pal- 
vieri Duilio - Una polizza del Monte di Pietà - Una 
inve inglese - Un biglietto di Stato di L. 10 - Sette 
avi - Una polizza del Monte di Pietà - Uno scialle 
lana - Tre chiavi - Una borsetta di velluto con lire 
03 ed altri oggetti - Un portafogli contenente un li- 
retto di appunti, un telegramma di borsa ed altre 
arte - Due fogli di carta bollata scritti riguardanti 
na sentenza emanata dal pretore di Palom 
bina — Un portafogli di pelle nera contenenti 
mbiali e carte di nessun valore - Un portam 
etta di pelle gialla contenente cenî. 46 ed 
ortamonete contenente L. 1 
astuccio di pelle - Dus spille di metallo 
un astuocio - Una macchina fotografica 
4,17. un anello di 
d' agli ed un indirizzo - Una 
Un paltoncino da signora con ricamo di za- 
gana nera - Un ombrellino di seta nera manico 
ero + Una collana di perle romane - Una cavalla di 
anto bajo con un vannino. 


— e 


Piccola Cronaca. 


Alla Manifattura ei tabacchi 

nica mattina alte 8,30 ebbe iuogo ne 
Sosietà Orto-Agncola al Viaia del Re 
murator 


rossimo 


i rinvenuti e de- 
dal giorno 8 al 14 


intro 
portamonete con L, 
vettura 


principi 
vi 


r ella idero che da un 

h'esso scassinato, nel quale erano 

rette e tabacchi ester: da spedirsi 

una certa quantità di 1 

se sit s:bina, giacoh 
resontato da 4 
ma ciò che la 


stata involat 


cosa, ole, è 


rende penosa 


iatanare: 
compagi 


dal r 
senza spesa, 


L > un'inchiesta. 
Il suicidio d'un: colonnello 
i rivoltella alla tempia destra si 
verso lo di 
a Giovansi fu Pietro, nato nei 

n via Aurelia 4, casa Geni 

tico aspetto ed energico tipo di vecchio 
o da quanti lo co- 
fare bonario. Senonchè da qual- 
sì mutato quasì intiera— 
bile che da parecchi anni 

onde era diven 


fanteria a 
1816 a V 


dell'altra sera il 

ritirò per 
servizio, 
svegliarlo verso | 


olonne! 
las d 
Gastaldi Margherita, « 
ore 7, dovendo accudire ad alcuni 


Fedele agli ord: 


ricevuti la donna all'ora stabilita 
dò per chiomari 


ma un iriste spettacolo le si pre- 


o la rivoltells, mentre dalla tempia 
in rivo di sangue sgorguva ancora lentamente ad au- 
mentare quello che già imbrattava tutto all'intor.o il 
immento, 
Alie grida della domestica accorsero parecchi vicini 
ito il corpo del povero colon- 
o cadavere è si affrettarono ad 
vvisore < È porta Cavalleggeri. 
Sul posto si recò il brig he di 
per ii pantonamento del 
è giudiziaria. 
Il sueida ha lusciato parecchie lettere che furono se- 
questrate, fra le qua alla Gostalii. 
Un fienile in ri porta € 
vallezgeri ia Aurelia 46, fuori porta Ca- 
‘allez 4 di Augusto 
Rosatelli, sb ‘go Nuo 
Domenica msttina alle 10, 
o scaricato paglia @ fieno, 
a Domenico Cimerra d'a. 16, figlio del capo: 
quale era stato incarie ila sorveglianza. 
Nel fien.le si trov 800 quintali di fieno e 400 
paglia vecel 
mattina alle 3 alcuni contadini che si recavano 
ampagna, vedendo uscire dal fienile un 
ertronò i carabinieri di porta Caval 
è tosto si recarono sul posto il brigadiere Ser- 
+ militi Gaglio, Giusti e De Santis. 
salle c.serme di Borgo e di via Genova ac- 
orrevano ì vigiii col comandante cav. Fucoi e col te- 
Olivien. 
Essi riuscirono 
fesse ad altri du 
Campa 
ul posto si retarono anche il delegato cav. 
e il =g, Rosatelli. 
ora eirca il tetto del fienile crollò con gran 


fumo denso, 
logger 
masi 


ad impedire che il fuoco sî propa- 
» fienil attigui di proprietà del sig. 


Lucci, 


e era assicurato alla Fondiaria e i danni, 
i) fabbricato, si fanno ascendere a circa 

5000. lire. 
Sì crede che la causa deli’incendio sia stata un ce- 


rino gettato casualmente fuori 
Etna ori della porta del fienile da 

Grave ferimento in piazza Trevi! 
Alle 43 di ierì il ragazzo Piglianula Cesare di anni 16, 
da Roma, gassista presso la Ditta Giampieri, mentre se 
ne stava a dormire tranquiliamente sulla cinta esterna 
della fontana di Trevi, venne infastidito da certo Bevi 
lacqua Giuda, detto il « Corridore » di anni 15, roma- 
no, lavorante presso la ditta Boschi, in via della Stam- 
peria. 

Il Piglianula, nevrastenico e sofferente di convaîsio- 
nì, si risentì e cominciò a dar pugnì e morsi al com- 
pegno. il quale estrasse un coltello e ferì gravemento 
‘avversario al fianco sinistro. dandosi quindi alla fnga. 

La guardia di P. S. Piazza Demetrio adagiò il ferito 
ìn una veltura © l'accompagnò all'ospedale di S. Gia- 
como, ove quei sanitari sì riservarono il giudizio. 

Poco dopo il Bevilacqua veniva arrestato dalla gua: 
dia di P. S. Giovannini nel negozio del suo principale 
ed inviato a Regina Coelì. 

Ti crollo di un soffitto in via Monta- 
mara — lori verso ie 12 crollò una parte del soffit- 
to all'ultimo piano dello stabile di via Montanara 18, 
di proprietà della sig.ra Carolina Darzani, ab. in via del 
Bisetone 78. 

Avvertiti prontamente 1 vigili accorsero su! posto il 
vice-bngadiero Leurenti con alcuni militi, i quali dopo 
una verifica sommaria demolirono la parte rimasta an- 
| cora in piedi. Fu anche avvertito l'Ufficio edilino mu- 
meipale e la proprietaria per le mparazioni. 

Fortunatamente non sì ebbero a deplorare disgrazie. 

Un ferto in via Piè di Marmo. — | 
verso ie 10, un uomo sui 45 anni, tarchiato, vestito 
decentemante, con catena d’oro, si presentò ‘in casa 
| della signora Giulia Forneris d'a. 38 da Roma, in vi 
Piè di Marmo 37. col pretesto di visitare una came 
mobiliata per un Suo amico che sarebbe dovuto arriva- 
re ieri sera. 

Durante la visita la signora Porneris lasciò lo scono- 
sciuto por pochi minuti nella camera e quando tornò, 
dopo di aver diseusso per oltra un quarto d'ora il vi- 
sitatore se ne andò senza aver concluso nulla. 

Allontanatosi lo sconosciuto la Forneris constatò che 
da un cassetto erano Spariti-parecchi oggetti d’oro @ 
brillanti per un valore di circa 1000 lire. 
| La Forneris denunziò il furto al Commissarato di 
| Trevi ttivò le indagini per l’identificazione e l’ar- 

resto dro 

I misteri del Tevere. — Verso le 23 di 
stanotte, certo Morb telli Cesare, d'anni 17, da Roma, 
abitante în via o 61, trovandosi sulla scaletta rlel 
ponte a sod una necessità, udì un tonfo e poco 
dovo una voce che sembrava provemisse dal- 

qua, con socento straziante, ripetere per due o tre 
volte: Umberto mo! Umberto mio! 

Per qianto però volges 
vi provenivano quelle parole non riuseì a dist 
alcuno. Ritenendo però trattarsi di suicidio o disgrazia, 
pro a chiamara gienni compagni che erano Îl presso, 
certi Pretolati. Autonio, ab. in via Germanico 67, e 
Peruti Giuseppe, ab. in ma Cimatori 14, ed insieme 
seguirono la banchina del fiume. 

Ad un centinaio di metri circa, rinvennero un paio 
di calzoncini sdrue:ti di lana e cotone a fondo nero e 

echiati di bianco con pecole righe nere cho appa 
partenenti ad un ragazzo sui 15 anni e null'altro. 

'autortà di P. S., informata del faito misterioso, 
iniziò le opportune indaginì 

Urto di treni a Santa Marinella. — leri 
notte, verso il toceo, il treno merci n. 1243, prove- 
niente d unto în prossimità della stazione di 

rsì, essendosi spezzato 


arr.vava in quella località da Civitavecchia 

i. n. 2447, che andò ad urtare il 
ziandolo, 

treno di Civitavecchia, che ar- 

otè riprendere la sua corsa, 


a suicida del Campo Verano. — La 

ragazzi che l' altro po Verano si gettò dal 

| muraglione del Pimcetto trovasi sempre in gravissimo 
| atato all'ospedale di S. Antonio. 

Nessuno si è presemisto all'ospedale per il riconosci- 


arare alla meglio di essore 
È stiratrice. ab. in via 
A 
cho essa sia steta spinta al triste 
seguito a questione di gelosa avuta col suo 
Rissa al Mer 
— Tori mattina, alle 
ruttivendola Ad 
Bufola 10, 
soid: con Francesca Lassati 
Il marito di questa. Antonio, d'a. 45, da Arteno, in 
omessosi dette un ceffone alla Santori, Ja quale con 
oltelio ferì al fianco sinistro il Cassari. Allora egli 
n un altro cottello ferl la Santori alla gamba destra. 
Per dividere i litiganti intervenne i; facchino Ame 
deo Proietti, d'a. 22, ab. in via di S. Maria in Mon- 
ticelli 17 e si buscò usa coltellata. 
1 feriti furoio medicati a S. Antonio, Fortunatamente 
le forite non sono gravi 
Tentato suicidio in piazza Vittorio — 
Ieri mattina alia 4, certa Domenica Cardelli di ann: 39 
romana, abitante in via dello Statuto 44, si recò nel 
cafè del suo amante Romolo Tersenghi di anni 30, da 
iletri, in piazza Vittorio Emanuele, e în seguito ad 
ina questione di gelosia, si avvelendò col sublimeto 
corrosivo. 
AS. Anto 


sso in 
janzato. 
ato al viale Manzoni 
to sl viale Manzo: 
anni 24, romana, ai 
venne a questio! 


o i medici si riservarone il giudizio. 


Monte di Pietà 


Mercoledì 18 magzio 1904 = La ®* Custodia vende: 
avecnan li di 2 ottobre 1903 ine 


oggetti di biancnena e vestiario impegnati il dì 10 
| ottobre 1903 fino alla pelizza n. 215000, 
Neila sala situata in Piazza S. Salv.tore in Campo 
N. 40, dalle ore 10 alls 14 di martedì 17 saranno_es 
stiì principal: negni da vendersi nel giorno suodessivo 
no i resti dei pagni venduti nelle Custodie 4 3 e 5. 


concenono prestanze sopra pegno di dr 
î: L. 10,000 e sopra utol: eme 
tm dallo Stato. Sì fanno anncipazion 30! 
iall'istuto coll’interesse idenvc: quello 
restanze st Degne 


| NETTUNO 
Î Casa di salute Orsenigo. 


Questo grandioso stabilimento, anche quest'anno, per le 

stiZioni di primavera e destato, offre alle singole per- 

niglie la più sana, comoda e tran- 

‘a posizione, sulla collina, pros- 

di fronte al mare, in uno dei punti 

più salubr. della costa laziale, lo fanno preferire dai 

convalescenti, da coloro che hanno bisogno di ritemprere 

le forze nell'aria pura, o da quanti cercano semplice- 
je un soggiorno di riposo ira mare e monte. 

I prezzi modicissimi sempre, sono adatti a tutte le 
borse, poichè ognuno può riceverv:, con la più fraterna 
assistenza, il trattamento che desidera. Per chiarimenti e 
trattative rivolgersi al direttore della Casa, in Nettuno, 
presso i Fatebenefrata 


a gli cechi verso la parte da | 


por d 


Spettacoli d’oggi 

Sagtamat. — Mon selle Fretilon © Fata (dblo Pondola, 
credi 

Valle. — Lo fadeità dei mariti, ore $1. 

Nazionale -— Le pillole d'Ercole, ore 21. 

Adriame — Molle, ore dl. 

dutrimo -- A francese, oro 21 

imaomi. — Ji carnevale di Torino, ore 3 
s sei Via Due Macelli — Spettacolo 

vario ore STITa 


Cinematografo moderne sotto i Portici dell Esedra 

6 -6-67. Dalle 16 alle 53 rappresentazioni con- 

'ommerastogiato ftnliano p. 3 russo. 

sfopponese © Le strabilianti avventure di Don hisciolte della 
N. 48-50 - Proiezioni 


Pri Stabia ra 


ULIVETO 


aperti dal dal 4.° Giugno a tutto Settembre 


Pisa, 5 ottobre 1895 
.+ + + Ho preso a sperimentare l'Acqua di Uliveto 
sulli mia persona per un catarro delle vio digerenti, 
conseguendone di già un rapido ed indiscutibile migli 
ramento. Constato quindi su me stesso quei benefici ef- 
fetti, che ho sempre rilevati in tutti coloro, cu: ho 
l'addietro consigliato l'uso dell'Acqua di Uliveto. 
14 bis Dott. Lutrario 
Medico Provinciale 


Per richieste Terme d’ Uliveto (Pisa) 


FERRO-CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salate?? 


Il Ch.,mo D.r G. AZZARELLO 
di Paterno, scrive: 


« Avrei dovuto già da molto tem- 
po,gomunicarie che avendo sin dal 
"inizio dello mia carriera sommi- 3! 
} nistrato il suo liquore FERRO-CHI- gf 
NA a molti deì miei ammalati, ne MILANO 
| ho avuto effetti di gran lunga superiori alla. mia 
aspettativa. 
‘Rd oggi quindi per esperienza lo consiglio e ne 
faccio largo uso ». 12 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati me- 
diei come a migliore fra le acqueda tavola. 

F. BISLERI & C, MILANO. 


Società ano Ferriere Italiane 
Aumento di Capitale da 10 a 18 milioni 
Vedi avviso 4 iu pagina. 


— n 
«La Mutua Italiana » 
Assicurazioni e Cassa Sovvenzioni 
Vedi avviso 4. pagina. 


Quattro giorni di vendita 
di mobili e tappezzerie a prezzi eccezionali avranno 
luogo in via Tomacelli 24-25 e via dell’ Aranci 
N. 89 a principiare da oggi Martedì 17 M: 
seguenti dalle 10 alle 12 e dalle 4 all 6 pom. 
L’incaricato: L. Duranti 


VINO WERMOUTH GANCIA = —— 


della Casa Fili Gancia e €. Canelli (Piemonte) 


preparato con vino Moscato. Qualità squisita. Trovasi 
presso ì principali Liquoristi e Droghieni 


= 
debole 
e difettosa 


IL 20 MAGGIO PARTIRÀ DA ROMA 


lo specialista di diottrica ocwlistica, 


| Comm. IGNAZIO NEUSCHULER; | 


fino alla suddetta data riceve per la correzio= 
ne dei difetti e della debolezza di vista, 
mediante il suo particolare sistema 
di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
® alle 12 e dalle 2 alle 5, in via Babuino, 
®3, piano primo, ROMA, 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 
ITINERARIO INVERNALE. 


Oeiere per Alessandria. i: ‘riesta 
giovedì alie 14 4}2 e as Brindiai ogni 
indi alle 2 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 

aibs. Ritorno ds Alessandria ogni sabato alle 
‘Arrivo » ‘Trieste ogni mercoledì mattina. 

ter ‘’Indo-Cina è Giappone ogn mese qu Trieste 
ds Fiume. 

Per Cnloutta is Trieste 14 viaggi all'anno 

Da Bari ogn: saoato alle © pom. per Gravoss, Cattaro, 
a 1 Alva: 

Celere per Costantinopoli vis S. Quaranta, Corfi, 
Patrasso « i’ireo: da Trieste ozni martedì alle 14 {12 ant, 
è da Brindisi ognì mercoledì mezz'ora dopo ia mezzanotte. 

Per la Dalmazia: ogni giovedì alle 8 ant. cele 
nssime Trieste-Cattaro in congiunzione a Cattaro per Ba- 
Tip inolure 4 vartenze per settimana da Trieste. 

Venezia-Trioste ogni martedi, e saosto mezz’ ora 
dopo is mezzanott 3 

Trioste- Venezia orni iunedi e gioveai ai 

Per Bombay diretto da Trieste via Porto Said. Suer 
a AGen | agg: all'anno. 

Perla Grecia fino a Smirneogni domenica ds Trieste, 

Per la Tessaglia, Salonicco ogni giovedì ed ogni 
secondo marlesi as Trier 

Pel Brasile da Trieste otto viaggi all’anne. 

Viaggi settimana! recolari ne: Danubio + Mar N. 

Perl'Afrioa Orientalo da Trieste il 26 e da Brindisi 
il 27 di ogni mese toccando Porto Said. Suez, Aden, Mon- 
bassa, Zanzibar, Beira, Lorenzo Marquez (Baia di  Dela- 
goa) Durban (Porto Natal). _ 


wiverion: informazioni sila DIREZIONE COM- 
ERCIALE, Eta. OpD: iî agenti Fratelli Gondrana 
è Comb.e Inte: WagonseLita., Roma - Francesco Parisi, 
| è Carminavi - Vilisni Misano - ‘0 Nervegna. Brindisi - 
| all'Agenzia Pr.maria della Società, Venesta - come pure ai 11- 


Rivotgorai 


Ultime Notizie 


PSR BE AI 
‘ Teatri di Roma 
Mam' zelle Fretillon con i suoi 
ersera seppo suscitare nel pubblico la 

it 02 delle accoglienze, perchè ottimamente 6- 
seguita ed allestita con la solita cura © sfarzo dalla 
| Compagnia Maresca. 

Stasera replica, segulta dall'altra della fortunatissima 
Fata delle Bambole, il ballo geniale, delizioso, me- 
raviglioso, che sempre più va conquistando interesse ed 
ammirazione dei pubblico. 

Per giovedì poi avremo la fortunata 6 grandiosa fée- 
rie: Dall'ago al milione, il tesoro della Compagnia 
Maresca, ed una nuova e gradita chiamata pel nostro 
pubblico. 

Valle — Con piacere vivissimo registriamo il sue- 
cesso completo della nuova commedi Giannino An- 
tona-Traversi: La fedeltà dei mariti. 

La sala era aristocraticamente affollata e tutto il 
pubblico non fece che applaudire calorosamente. salu- 
tando l’autore ad ogni fine di atto con entusiasmo. 

Stasera replica. 

Adrinno — Per domani il cav. Grasso annuncia 
la prima delle sue più pofenti interpretazioni: La mor- 


te civile. Fabr. 
te 


La Regina Margherita. 


(Servizio speciate de: Povo:o Romano . 
Salsomaggiore, 16 ore !5. —(Mys). La Re- 

Fia Marcherita arriverà da Torino stasera alle 18.50. 
iloggierà nell’Hétel Thermes. 

Torino, 16. — S. M. la Regina Madre e S. A. 
R. il Duca di Genova sono partiti alle 13.15 in auto- 
mobile per Salsomaggiore. 

(S) Salsomaggiore, 16. — S. M. la Regina 
Maire e S. A. R. il Duca di Genova, sono qui 
giunti alte ore 29,10, coi personaggi dei Loro se- 
guiti e sono scesi al Grand Hotel des T hermes. 


W Senato di ieri. 

La seduta fu dedicata allo svolgimento di 
un’ interpellanza del sen. Vitelleschi intorno 
alla Somalia e al Benadir. 

Interloqui anche il son. Odescalchi, e ri- 
sposero, con sobrie dichiarazioni, il Presi 
dente del Consiglio e il Ministro degli Esteri. 

Oggi seduta a ore 15. 


La Camera di ieri. 


Lo svolgimento delle interpellonze 
senza incidenti e con mediocre interesse 


della | 


Camera, per il loro carattere generalmente 
locale. 

Nei riguardi di Roma merita nota quella 
relativa al Policlinico, del quale 1’ on. Sotto- 
segretario di Stato all’interno annunciò l’aper- 
tura nel giugno prossimo. 


Ministero Esteri. 
Congresso coloniale italiano nl Brasile. 
Rio Fanciro, 16. — A San Prolo s'è inaugu- 
rato il Congresso colonia e italiano. Numeroso pubblici 
Numerose, notevoli adesioni in favore dell'immigrazione 
6 colonizzazione italiana. 


jstero Grazia e Giustizia. 


Tori mattina alle 40,10 fece ritorno da Pinerolo | 
Facta, Sottosegretario di Stato. 

Nella Magistratura. 

N comm. Di Biasio, sostituto procuratore generale 
presso la Cassazione di Roma, è stato nominato pro- 
suratore generale della Corte di Appello di Aquila. 

Il comm. Nazari, procuratore generale a_ Parma, è 

to traslocato ad Ancona. 

lì comm. Lanzilli, proturatore generale ad Ancona, 
atato collocato a riposo. 


Ministero Tesoro. 
Interesse per i Buoni del Tesoro. 
Dal 16 corr. l'interesse netto dei Buoni del Tesoro 
è regolato come segue: È 
per le scadenze da 10 a 12 mesi: 
» » da 3a 6 mesi 
» » da 7a 9 mes 


Pei Buoni che saranno ceduti direttamente alle Casse 
di Risparmio e Monti di Pietà l'interesse è così fissato: 


Ministero Lavori Pubblici. 


Stasera alle 21,15 partirà per Milano l'on. Pozzi, Sot- 
tosegretario di Stato. 

- 

Nell’udienza reale di domenica il Min. on. Tedesco 
ha sottoposto alla firma di S. M. il Re i deoren di 
promozione nel personale dell'Amm. centrale. Sono pro- 
mossi : 

a dir. capo divisione di {.a il comm. D'Intino; 

a dir. capi div. di 2a il comm. Franza ed i cav. 
Barbini, Nardulfi @ Mazz: 

a capi sez. di d.a i cav. De Vito, Joele, Cheirasco, 
Ramosso, Bruno e Capelliva; 

a capi sez. di 2a i cav. Dominedò, Pilo, Capo- 
bianco, Abbati e Sbrozzi; 

ad ispettore centrale di ragion. il cav. Bernardi. 

a capo sezione di 1° rag. 1l cav. Marsi ; 

a capo ser. di 2* rag. 1 cav. Cona, De Albini @ 
Leoni. 

Con altri decreti sono state fate 67 promozioni nel 
personale dell’ Amministrazione stessa quasi tutte nelle 
categorie inferiori. 

Altre 109 promozioni hanno avuto luogo fra gli uscie- 
ri ed inservienti del Genio civile, cominciandosi così ad 
attuare la logge sugli organici del Ministero dei LL. PP. 
che è principalmeste a beneficio degli impiegati subal- 
terni. 

Sappiamo che prossimamente avranno luogo le pro- 
mozioni nel R. Ispettorato generale delle strade ferrato 
6 nel personale tecnico del Genio civile. 

Linea Cancello-Benevento 

Teri mattina si riuni la Commissione permanente per 
l'essme preventivo delle domande di concessione ed e- 
seroizio di nuove linee ferroviarie ed ha ammesso al- 


l'istruttoria la domanda di una nuova linea Cancello- 
Benevento. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


Ieri, sotto ia presidenza dell'on. Oriando, si sono riu- 
nîti i capi di servizio della Minerva per l'esame del 
bilancio. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
nterruzioni telefoniche. 


(Sì) Torino, 16 — Le comunicazioni 
con Parigi sono ‘interrotte. 


Ministero Marina. 


Il vicsammiraglio nella Riserva navale Carlo Mar- 
chese, già richiamato temporaneamente in servizio atti» 
vo, ne è stato dispensato. 

Îi tenente medico Navino Della Nave imbarcherà a 
Napoli sul Calabria diretto a New York in servizio 
di emigrazione. 

L'assistente di La classe del genio navalo Gennaro 
Ruocco, per accertati motivi di salute, sbarcherà dalla 
r. nive Andrea Doria e farà ritorno al proprio Di- 
partimento. 

A sostituire il Ruocco è destinato l'operaio Edoardo 
‘Ardia della Direzione delle costruzioni navali di Taran- 
to, che imbarcherà con le funzioni di assistente sulla 
menzionata r. nave. 


telefoniche 


In base al decreto reale che nomina una Commis- | 
gione incaricata della riforma deì Codice della Marina 
l'on. Ministro Mirabello sottoporrà alla pros- | 
sovrana il decreto di nomina dei relativi 

commissari. cd 
Il Tevere è giunto ad Augusta — la Pagano è 
partita da Ponza e giunta a Nep.li — il Garigliano 
è giunto e partito da Gaeta — C. Colombo e il Vot- | 
turno sono giunti ad Assab — la Liguria è partita 
da S. Francisco per Honolulu — la Sta/fetta è parti- 
ta de Massaua per Difuein — la pe è giunta a 
Spezia — la Condore è partita da Spezia — ia C. Al- 
berto, la Varese el'Agordat sono partite da Augusta. 


—-= —_| 
— 


Informazioni Estere 


Trattato commerciale russo -tedesco 
(Bervizio speciale del Popoio Romano) 
Berlino, 16 ore 17.30. E' stato concluso i 
trattato commerciale russo- tedesco. 


Gli inglesi neì Tibet. 


(S) Gyang-ta6, 16. — Sembra che i Tibetani ab- 
biano ricevuto rinforzi. Essi hanno montato nuovi can- 
nomi nel forte e continuano a bombardare il campo in- 
glese. Le regioni settentrionali del paese souo nuova- 
mente in agitazione. 

I Lhama vanno predicando la guerra santa. 

Una colonna inglese, messasi in marcia di buon'ora, 
ha incendiato un grosso villaggio di dove erano stati 
tirati colpi di fucile contro il campo inglese durante 
l'attacco del 5 corr. e dove gran numero di Tibetani 
si erano nfugiat. 


Nel Marocco. 
Tangeri, (6. — I partigiani del Pretendento ma- | 
rocchino, comindati dal Rajeb Buamama, attaccarono lo | 
truppe del Sultano presso ‘Qiuda, ma furono respinti 
dopo vivo combattimento. 
ina cinquantina di soldati del Suitano rimasero uc- 
cisi. Le perdite dei ribelli furono più considerevoli. 
a popolazione d'Oiuda accoglie con gioia il successo 
del Sultano. 
Nei Balcani 


Costantinopoli, 16. — Sono stati firmati ieri 
a Salonicco i contratti fra Huiri Pasc:à, comandante del 


! 2° Corpo d'esercito, e gli ufficiali esteri della gendar- 


meria macedone. 


Il nuovo Gabinetto peruviano. 
(S) Lima (Perù), 16. — Le dimissioni del Ga- 


i binetto sono state accettate. Il dott. Alberto Ele- 


mora fu incaricato della costituzione del Gal 
netto. che fu infatti costituito così : 

ed Affari esteri, Alberto Elemora; 
Interno, Denios Quintana; Finanze, Juan 
Reinoso ; Lavori pubblici, Josè Balta : Giustizia, 
Francesco Egiguren ; Guerra, Pedro Munitz. 


ploun. 


dei deputati ha 
verne sull’accordo franco-italiano relativamente 
tezione della mano d'opera francese contro la concor- 
renza estera. 


| £ 010 netto 


= = a 
FRANCIA 


(S) Parigi, 16 — Il Pres. della Commissione del 
bilancio, Doumer, pronunziò al hancheito delle Asso- 
ciazioni operaie, Un discorso în cui disse: 

« Noi vogiamo la pace. a patto di poterla imporre | 
@ non vogliamo che \ nosiri avversari sieno nadroni di 
attaccarcì a un dato momento. ii grande dramma del- 


| lE. Oriente dovrebbe servire di avvertimento. Il gio- 


Vane ìmperatore, che convocò la conferenza 1ternrz1e- 
malo dell'Aja voleva Îa pace a tei punto, che intorno a 


| Rubi 


lui si dimenticava quasi di preparare la guerra. Ora i 
suoi nemici scelsero precisamente questo memento per 
attaccare improvvisamente la flotta russa. » 

Doumer protestò energicamente contro nd 


alcuni francesi ostili all'alleanza della. Prancia- colla 
Russia nel momento del pericolo e sogciunse: 


« A che cosa servono dunque le alleanze, se non 


nei momenti di cris:? Non si tratta oggi di cocessio- 
ni diplomatiche, passeggiere; Ta lotta che si combatte 
nell'È. 

{ fra l'Europa e l'Asia, o la Francia che sr trova alla 
| testa della civiltà e che è il paese più europeo del- 
| "Europa, non può davvero trovarsi dalla parte dei 


Oriente è lotta fra dne civiltà e fra due moadi, 


‘orso di Doumer fu accolto da vivissimi ap- 
Parigi, 16. — Il gruppo nazionalista della 
ricato Ferrette d’interrogare 

a pro- 


Pe 
AUSTRIA-UNGHERIA __ 


Vienna, 16. -— Il generale barone d'Albori. che 
ispeziona attualmente le trunps del Sangiacoato di Novi 
Bazar, passò in rivista le truppe austro-ungariche e 
turche accompagnato da Suleiman pascià. 

Al banchetto al campo militare il gen. d'Albori be- 
vetto alia salute del Sultano, mentre la musica intuo- 
nava l'inno turco. 

Molti albanesi si erano 
saggio del gen. d'Albori. 


Borse e Mercati 


froma. 16 Maggio 1904, — 
Borsa generalmento debole è senza affari. 
Rendita 50/9 108 contant: 103.05 a 103,02 42 fine 


corrente, 
312 a 100.40. 


recati ad assistere a) pos- 


Rend 

Obbligaz. ferrov. 334.2: 
ma 506. 

Azioni Banca d’Italia 4088 — Commerciale 730 — 
Gredito italiano 568 — Banco Roma 115 — Credi 
Fondiario 541 - Av 1354 a 13 
— Omnibus 335 — Molini 82 
— Metallurgica 139 Zucoheri 
74 — Concim 110 — I: Ferriere 
81 a 80 — Monecatini 99 — Veneta {20.50 a 119. 
— Forni 69 — Kerka 392 — Elottrochimica 143 è | 
— Navigazione 452 — Ban. Immobili 222 — Imprese 
fondiarie 145,50. 

Cambi sostenu! 

Francia 100.22 — Londra 25.16 


Cambio dazio dioganai: 17 Maggio L. 100.29. 
Dal 16 3122 ma; 10 L, 409.20. 


“BORSE ITALIANE — 16 Maggio 1904 


— Obbligaz. Municipio Re- 


VALORI Genova 


Torino |Firenze 


Rendita cont, 

Id. fine 

ld. 3 12 070) 
Ax, B. d'Italia, 
» B. Generale! 
» ferr. Medit. 
» » Merid, 
Credito Italiano 
A, Commerciale 
» B. Sconto 
» Nay. Gen 

» Raff. Zuco, 
Ob. Fer. 8 0j0| 
là. Meridionali 
Fond. It, 43/3%/; 
» » 5% 
Pon. B. d'italia 4 00) 
a 


102 103 03 


TOpet AR 


IIAKI KALI K8IiK&I 


San Paolo 

CAMBI DELL'ITALIA SULL’ 
Francia vista | 100 22-|-100 25 
Berlino Id. |128 22 | 123 27 
Londra Id. 2617) 2518 
Londra a im | — —| — — 


Consolidati: Media Ufi. del Regno 14 marcio 
| con cadola | senza cedpia | Netto i i 
5 050 lordo | 133,00 82| 101.00 32 10 
102.73 38] 100,78 33 16 
100.43 79) 88,68 78 99,13 41 


8 112 netto 
72.50 | 7180 UXISO 


8 010 lordo 


(Servisio spostata Pop. Rom). 

Genova, 16, oro 15.15 — Rendita 108.95 — 
solidato 3 112 per canto 100.31 — Meridionali 722 — 
Mediterranee 47.5) — Navigazio o 453 — Raffinerie 

nuova 354 — 'Banoa d’Italia 1068 — 

731 — Credito 588 rhbure 

ria 1533 — Molini Alta Italia 563.50 — 
— Savona 359 — Endania 853. 


Parigi, 16, 15,30 | Apertura 
{tranc, 3 0/0 amm, 
» 3010 perp. 
» 31200, 
ITALIANA è 0/0 


RENDITE 


russa Nuova... 
portognese . . .. 
ungherese. . .. 
Egiziano 6 050. .. 
Banca di Parigi . . 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez. .... 
Lotti Turchî . 

Ferz. Meridion. 


© lsull' Argentina, . 


Servizio speciale del Popolo “i 
Parigt, 16,0ro 15.3) — (Fonta italiana) — 
abbondanza denaro Italiano 5 09 102.60 — Exterieat| 
8265 — Rio {294 — Brasile 4 0;) 74,70 — Bra-| 
sile 5 010 89, Turoo 82,85 — Lyonnais 1098! 
— Metro; 531 — Randmines 273 — Eostrandfi 


politain 
204 — Goldfields 175 — Da Bears 492. 


Parigi, ii - Prossi di compensazione a riporti. 
Rendita italiana 309. . . ... 1240 Rip 
Banoa di Parigi. . . ;. . .. ll RI 
Credito Fondiario . ‘. > °. | mi 


n 
29 30 
129 50 


ene 4 310 
Rendita ag] 4 000 (1877) ip. 
Rendita Egiziana < 010 . Rip. 
= 3 a 
Vienna, 16 migliore |Londra. 16 chiusura 
18 1 |__16 16 
634 25| 63% 
118 40| 118 
99 50 


G- austr. i Cons. 
2ofitaliana 
20fTurca 
[Russa 
80/39/1882! 
07fGiappon. 
sofEgiziano 
9ilArgonto. 


88 
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SAGGIO 


6 per 010 
3 per 09 
3 per 00, 
+ 


per Oy 
i per di 
per ne 
SI) 
n 


70 


Pi 
ABILI 


» 
8112 


100 
B. Comm.| — 
CO 

si 


Go Italia 
— = i 
PLATTI LUIGI, gerente. 
Bia) smento del POPOLO RUèi Ac 


Carta nelle Meridicnal -Inchiostr wo 


| 


ld Arrenpice DEL « PoroLo Romano » 


I Cavalieri del Zaffiro 


Romanzo di PAUL SAUNIÈRE 


Traduzione di Adelina Del Valle do Pax 


— Obi 


scollato 


Quel povero Ottavio 


la miseria. 


ui che l'h: 
la letta 


y 


‘emi. 


. si fa presto a dire. Il si- 
tnor Oltavio non è a questi 
scritto. Se la 
la sua lette 


signora avesse 


— Ho udito benissimo e potrei dirle parola su 


arola dal principio alla fine. Il 

gon paria della sua miseria e nou 
gieta «i sessuno Mi pare inve 
hott mente alle cir 

— 0h! sogghignò Arturo, si direbi 
e sue difese. 

— Nifenderlo? esclamò la vedova. Ha 
lei noi? 


È 


di 


Capit 


tempo! 
Bane 


Ù 


ciali che non funz 


Cap. sottoscritto L. 2,000,000 - Versato Due Decimi 


DE sea 


La capitalizzazione 
PRE CRESCENTI; 
NON GLI VI 
condizioni ini 


Riassumen 


morte, queg 


curazione. 


Banca Commerciale Italiana 
ANONIMA 


» 


siede centrale: 

SEDI E SUCCURSALI 
Firenze, 
Savona, Torino, Venezia 


Geno 


più corazzatura di a 
| capporto ai più amp 
Le Ga de e Cas: 


e Vv 


Per teleor 


terauno subito un 
premio (L. 385 
Se invece v 


do; 


la si cousideri, la forma di 
immaginare. Nessun vincolo, nessuna 
, sospendere, riprendere o ridurre il 


lissa d’assierazione che RACCOMANDIAMO VIVAM 
desiderosi ad un tempo di capitali 


stessi risparmi capi 


“sato L. 80,000,000 - Fondo di 


+ Li 


gnor Ottavio 
sollecita la 
accomodi 


che prende 


dunque 


— Non credo signora, rispose Arturo piccato; 
però m’era parso che finora ella non avesse ma- 
nifestato una gran simpatia per Ottavi 

— lu tal caso, dovrebbe meravigliarsi che io 
come nemica ne prenda Je difese, invece di lei 
suo compagno, suo migliore amic 

— Ma non lo accuso, signora, io lo compiango 
di tutto cuore, rispose Arluro, punto sul vivo. 

— E ancora! Ma non lo compianga tanto. Non 
vedo in ciò una ragione per lamentarsi. Il signor 
Ottavio è artista, è intelligente, ha lavorato seîm- 
pre. Lei stesso ci ha detto e se ne è meravigliato, 
che egli aveva già venduto qualche suo lavoro. 
Perchè gli sarebbe difficile adesso di venderne 
degli altri? 

— Non dico questo. ttò Arturo. 

— Allora in che trova ragione di compatimento ? 

Forse perchè dovrà lavorare invece di andare 
a zonzo? E crede lei che sarà una gran priva- 
zione per quel giovane? Dubita forse che possa 
are abbastanza ? 
uro che ne guadagni tanti da com- 

disse il bellimbusto con riso forzato. 
so era lui che aveva la faccia sconvolta, 
mentre la fronte di Bianca si era spianata. Guardò 


"LA MUTUA ITALIANA x 
Assicurazioni e Cassa Sovvenzioni 


Associaz. di Cooperativa, Previdenza, Credito e Lavor 


Costistuita in Ente giuridico legalmente riconosciuto con provvedimenti del 5 Febbraio 1901 
n. 121, ciel 4 luglio 1992, n. 1072 e con sentenza del Tribunale di Roma del 7 marzo 1904 


Direzione Generale ROMA 


a del Qu 


ale, N 


1435 


SOCIET 


AI 


Sede di ROMA 
Via Plebiscito N. 112 (Palazzo Doria 


ssicni 


ser 


vorno, Messina, 


le varie forme di assicur: 
raccomandiamo in particolar modo quella della 


Polizza di capitalizzazione ga 


Auche questa, come la Polizz: 
gitata dalla Mutu. 
curezza un interesse rimunerativo, CAPITA? 
anche quando, per l'avvenuta morte dell’ 
polizza. 


ntesimo di L. 10,000, ossia L. 500; 
0) più gli interessi (L. 114.50) 

ve e non paga altri premi, le L. 500 di cui sopra saranno risto: 
stessa alla prestabilita scadenza di anni 20, 

Da quanto precede chiaro apparisce che se i premi vengono pagati senza 
ressi di L. 114.50 relativi ad ogni quota-parte del capitale assicurato sono corrisposti tanto sulle 
prime L. 385.50 quanto sulle nltime versate a scadenza di 
viene insomma il contrario di quanto sì verifica nelle form 
taggio è tanto maggiore quanto più presto muore l'assicurato. mentre se vive e paga tutti i premi, 
gli ultimi sono improduttivi o pochissimo produttivi per l'assicurato. a 
garantita quindi procura ai premi 
lascia LIBERO l’assicurato 
STA di sospenderne i versamenti e 
ziali del contratto; NON IMPONE normalmente la visita medic: 
di contrarre un prestito fino a concorrenz 


adria, Bergamo, Bologna, Busto Arsizio, Catania, 
Napoli, Padova, 


30 anni, per assicurare L. 


* ELEVATO dei precedenti. 


de 


pagamento dei 


d. 16,000,000 - Id. straord, 5: 


580,61 


MILANO 


Palermo, Pisa, Roma, 


— Piazza Venezia, 


for 


Servizio CASSETTE FORTI (Safes) 
e CASSE FORTI (Coffres-forts) 


per la custodia di Titoli, Documenti, Oggetti 
preziosi. ecc. in locate apposito protello da dop- 
ceiaio e rispondente sotto ogni 

equisiti di sicurez 
forii portano serrature spe- 
nano se non col concorso con- 
neo dell’ Abbonato e deli Incaricato della 


Ail'apparecchio che copre le serratura l' Abbo- 
ito può applicare un lucchetto s 
“Abbonato ha facolta di rilase 
per l'uso della cassetta 0 ca s 

Gli abbonamenti sì fanno anche al nome di due 
persone, 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


0 proprio. 
are delegazione 


Per la custodia di oggetti di 
grandi dimensioni, come: BAU- | 
LI, CASSE, PACCHI, VALIGIE, 
sontenenti ARGENTERIE, 0G- 
GETTI D'ARTE, DOCUMENTI, 
VALORI, ecc. la Banca ha isti- 
tuito nno SPECIALE SERVIZIO 
DI CUSTODIA in altro apposito 
locale pure corazzato e costrui- 
to secondo i più recenti sistemi 


per 
per 
per 
per 


PERIODI 


di sicurezza. 


1 mese L. 
3 me 
6 mei 
lanno » 


PREZZI. DI 


ELLI 


4 s 
8 12 
12 18 
20 30 


CASSE FORTI 


un mese L. 20 tre mesi L. 85 se: mesi L. 55 un anno L. 90 


Condizioni da convenirsi. 


Palazzo Rospigliosi 


ammi: Sovvencas - Roma - Telefono 37-48, 


one esercitate dalla suddetta Compagnia 


niifa semplice. 


e ‘a-Risparmio è una NUOVA FORMA D’ 
+ Italiana allo scopo di prcsnrare ai risparmi che si vogliono impiggare con sì 

IZZATO per un prescelto periodo di tempo e DOVUTO 
assicurato, non sia trascorso il tempo stabilito nella 


E poiche ogni premio GARANTISCE una quota-parte 
questa quota resta invariata per tutto il periodo di durata 
saggio d'interesse degli ultimi premi è MOLTO PI 
Infatti. una persona dell'età di 


ISICURAZIONE esco- 


proporzionale al capitale assicurato, o 
dell’ assicurazione, è evidente che’ il 


n 0 Ù 10.000 di capitale, promette di pagare 
per 20 anni un premio annuo di L. 385.50. Se questa persona muore nel 1° anno, gli eredi riscuo- 


il che val quauto dire che riscuoteranno il 


interruzione; gl’iute- 


tre, di due e di un anno soltanto. Ay- 
e usuali di assicurazione in cui il van- 


un impiego fruttifero d'interessi SEM- 
di versare uno, o più, o tutti i premi promessi, 
di riprenderli, trascorsi non oltre 13 m 
I È ; infine CONSENTE 
Oro del primo premio e del 90 Oto dei premi successivi. 
la polizza di capitalizzazione garantita semplice è, da qualunque punto di vista 

ione la più elastica, la più liberale e la più equa che si possa 
limitazione, nessuna preoccupazione. Ampia libertà di cessa- 
remi; ecco i pregi caratteristici di 
Ù NTE all’acume @ alla sagacia dei previdenti 
are bene i loro risparmi e di lasciare ali 


a ò r A oro eredi, in caso 
talizzati che essi avrebbero risc 


alla scadenza dell’ assi- 


in giro come’per cercare un appoggio, ma nes- 
suno si unì a lui. Gli parve che sua cugina lo 
considerasse ironicamente e provasse un maligno 
piacere a vederlo così trattato. 

— E' vero continuò. Riconosco che in principio 
la mia amicizia s'era troppo allarmata. 

La signora Jackson mi ha aperto gli occhi e 
Bliene son grato. Spero per Ottavio che la sua 
disgrazia si limiti ad una pura perdita di danaro, 
altrimenti sarebbe davvero troppo infelice. 

— Che vuol ella dire? interrogò la vedova, 
che satto quel finto intenerimento presagiva qual- 
che nuova cattiveria. 

— La prendo a giudice, disse Arturo. Badi bene 
che non so nulla, e quanto sto per dire é una 
semplice ipotesi; ma tutto è possibile in questo 
mondo. 

— Tulto! approvò l'Americana i cui lineamenti 
si contrassero Impercettibilmente. 

— Supponiamo dunque che Ottavio ami una 
ragazza, che questa ragazza sia ricca, che egli 
abbia potuto fino a questo momento nutrire delle 
speranze, concesse dalla sua posiziore... 

— Ebbene? 

— Questa ragazza è perduta per | 


Ila persona 


Gran i vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'EQAUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


alle 


Stato 0 delle 


questa po- 


è 
è 
ù 
ni 
° 
$ 
s 
Li 
s 


4 
è 
d 
Ei 
° 
Ci 
ci 


Molle, Formtori de 


Ù 
Ò 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


— Perché? A 

— Me lo domanda ? 

— Certo. 

— Come! lei ammette che un giovinotto senza 
un soldo sposi una ragazza ricca? 

— Chi glielo impedirebbe ? 

— Chi? i genitori della ragazza, perbacco 1 

Bianca aveva abbassato il capo e cercava nel 
piatto le briciole lasciatevi. La vedova sorrise. 

— Iguoro ciò che farebbero gli altri in simile 
caso, per parte mia,so che più mi ja fosse ricca 
e più la lascerei libera di sposarsi a suo talento. 
Nou posso concepire che dei genitori siano tanto 
abbandonati da Dio per opporsi alla scelta della 
loro creatura, se questa scelta fosse onesta. 

— Oh! sono idee dell'altro mondo coteste! escla- 
mò Arturo ridendo. 

— Affatto, caro . Non creda che a que- 
sto riguardo la nostra America sia più privile- 
giata della loro Francia. La, come altrove, il da- 
naro vuole il danaro. L'egoismo © lu vanità son 
le stesse ovunque. L'opinione che esprimo è mia 
e la credo queila di tutti i cuori onesti. 

— Vorrebbe dire, che tutti coloro che non la 
condividono, sono persone disoneste ? 


— Disoneste n cieche, sì, signore è quel cho 
penso. 


0 disse Arturo scuotendo 4 


ativa sicuro d'essere appro 
vato dalla maggioranza. 

— Vidiamo un po' zia, disse rivolgend 
rettamente alla madre di Bianca, che 
in tal circostanza? 


osi di- 
faresti ty 


— Non so se avrei il coraggio e il disi 
della signora Jackson, ma riconosco ch 
gione. 

— In teoria, certo, ma non è applicabile 


ssa 
ta ri 


i pra 
ticamente..... 

— Dobbiamo andare a prendere il cat? pro 
pose la Sarrelouis per troncare ogni discussione 


E ciò dicendo si alzò. 

Ad Arturo convenne obbedire e passore iu sa 
lotto come tutti. 

Il cambiamento di aria, e il movimeato, svia 
rono il corso della conversazione. 


Società delle Ferriere Italiane 


Aumento del Capitale Sociale daL.8.900.000 
a L. 18.000.000 mediante la emissione 
di L. 10.000.000 nominali di azioni nuove 
come da deliberazione dell'Assemblea Ge- 
merale Straordinaria del 15 Febbraio 1904, 
omologata con Decreto del R. Tribunale 
Civile di Roma in data 4 Marzo 1901 e tra- 
scritta in data 16 Marzo 1901 


Sottoscrizione a L. 8.000.000 nominali 
di azioni nuove riservate agli azionisti 


Noîla sua adunanza del 15 Febbraio 1904 l'Assem- 
ordinaria degli Azionisti della Soci; 
iere Italiane, dopo riduzione del C: 
pitala Sociale da L. 10,000,000 a L. 8,000,000 ne ha 
successivamente deliberato l'aumento fino a L. 24,000,000 
limitando però l'attuazione dell'aumento stesso per ora 
a soli Dieci Milioni, con l'intesa che fino a concorrer- 
za di Otto Milioni gli Azionisti attuali avranno diritto 
d'opzione allo nuove azioni; nello stesso tempo l'As- 
somblea ha deciso cho il Capitalo sia rappresentato da 
tante azioni da L. 200 nominali cadauna. i, 

«In baso a quanto precado, è riservato a ciascu- 
“na delle N. 100,000 azioni della Società del- 
lè Forriere ftaliane, attualments in -c.reolazione, 
del valore nominale odierno di L. Sq il di- 
ritio di concorrere al suaccennato aumento 
de! capitale con una egual somma di L. 80 
e per facilitara ai portatori l'esercizio di questo loro di- 
ritto, è fatto uso della facoltà concessa dal comma C 
dell: dispo. transitorie del nuovo Statuto Sociale 
di eseguire l'aumento stesso con l'emissione di azioni 
da L. 80 in certficati provvisori, che, dopo fatti tutti 
ì versamenti, verranno cambiate, ogni cinque azioni, in 
duo azioni nuove al portatore da L. 200 cadauza. 

Lo azioni offerte in opzione avrauno il godimento dal 
primo Gennaio 1905. N 

Il diritto di opzione dovrà essere esercita- 
to dal 23 al 25 Maggio corrente mediante pre- 
sentazione dello azioni vecchie elencate su di un mo- 
dulo in doppio esemplare firmato dal sottoscrittore, Le 
azioni vecchio piesentate verranno restituite dopo l'ap- 
posizione di una stampiglia constatante Ja riduzione a 
L. 80 del loro valore nominale e l'esercitato diritto di 
opzione. n 
* Trascorso il giorno 25 Maggio corr. senza che l'A- 
zionista si sia presentato ad esercitare il diritto di op- 
zione, si intenderà che vi abbia definitivamonte rinun- 
ziato. ve 

Il prezzo di sottoscrizione per ogni azione 
provvisoria da L. 80 nominali, godimento primo 
Gennaio 1905, è di L. SO, dalle quali sono da de- 
durra L. 1.10 per corrispettivo di interesso al 5 0}0 


annuo dalle epoche dei versamenti fin 
1904, rimanendo così da ve 
re 78.90 per azione, 


al 31 dicombre 
are al netto Li. 
bili come sogue 

L. 20 — all'atto della sottoscrizione con- 

tro rilascio di una ricevata prorg 
visoria 

» 20 — il 27 agosto 1901 

» 20 — il 27 ottobre 1901 

» 15.90 il 27 dicembre 1901 (L. 20 sotto 

deduzione delle suaccennate L.1 10) 
758.90 

Sarà in facolta dei sottoscrittori di libera. 
re le azioni da loro sottoscritta all'atto della di. 
chiarazione d'opzione, mediantofpagamento d: L. 39, 
meno L. 2.40 per bonifica d'interesso ‘al 5 0}9 fino al 
34 dicembre 1904, versando così L. 77.60 nette 
per ogni azione provvisoria. 

H' concessa anche facoltà al sottoscrittore, 
alla data di ogni successivo versamento, di 
liberare le azioni sottoscritte, verso abb:ono 
dell'interesse al 5 010 sulla somma versate în antici» 
patione. 

I sottoscrittori che avranno usato della facoltà di li- 
borazione, riceveranno a partire dal 28 Giugno p. x, 
certificati provvisori al portatore con godimenta |. Gea- 
nato 1905. 

Agli altri sottoscrittori, all'atte del secondo versa 
mento in Agosto 1904, Sarà rilasciato un certificato 
provvisorio nominativo ‘sul quale verranno annotati i 
versamenti a misura che saranno Jatti. 

Sui versamenti in ritardo decorrerà l'interasso del 
6010 annuo, riservandosi inoitre la Società di valersi 
per lo azioni non messe in regola di versamento, dai 
diritti conferitile dall'art. 168 dol Codice di Commercio, 

L'opzione potrà essere esercitata 


a Roma, Genova. Milano, fTorino, Firenze, Ci. 
vitavecchia, Lucca e Spezia allo Casso dsì 
Credito Italiano ; 

a Livorno, presso la Banca Tirrena, 


ove saranno a di 

sottoscrizione. 
La sottoscrizione di tutta lo L. 10.000.000 di au- 
mento di capitale al prazzo sopra indicato è garantita dal 
Credito Italiano e dalla Ditta R. Piaggio e Figlio. 
Con altro avviso, a sensi del comma C della dispo- 
sizioni transitorie dello Statuto, la Società indicherà la 
data © le modalità colle quali verranno fatti il cambio 
dei certificati provvisori liberati in azioni al portatore 
da 200 e quello dalle azioni vecchie in azioni nuora. 

Roma, Maggio 1904, 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 


Lo‘ 


ione degli interessati i moduli di 


MIFLISAR'IBOTPAREUFOTOANSHDIKMNVEABOTHSI "ATO ABGSANAAFOE 1 SUGLI 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le iinee di 


Auzio-Nesuno 
Velletri-Ferracina . 
Felleni — 
‘oncighione-7! 
Fiumicino. . 
Mandeia-Subiaco 


Il treno delle 9,12 che parte per Albano è festivo e quel- 
lo delle 16,51 è feriale, 


N treno per Viterbo parte dala stazione di Trastevere. 


AIDSLISIOABCAVIEESHE ELARIO IATA IAA AHC AAA 


GULGATAEDAKPMEI THA FIPATE AAA VAGA AMBITA bet 
ARRIVI dalie linee di 


19,$9/14,1 
10, 


Ancona-f cigno... ‘ . 
Sîilano-Firenze ;. 
Grosseto 


Aivano-Marino ..... 
Terracina-Velletri . | 


Bagni a. 
Tivoli a 


AVVISI ECONOMICI 


n 7 E 2: cinque camere, die 
Via Urbana 26 ie 
Duagiaro, degia MASCIA: tatti ANI A UT LI INI 
al N. 24 D. p. lire 65 mensili. 133 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. i - In più di 26, Cent. 5 cad. 
{ unmotore a gas di 12 cavalli di forza 
Vendesi perfetto stato di conservazione. Ha 


funzionato poco tempo © si cede per eseguita sostituzio» 
ne son impianto a vapore. Rivolgersi alla Società Ano 
nima per Industrie Forestali Corso Umberto I. N. 380, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


#5 parole, L. 1. - In più di 


Cent. 5 cad. 
Da vendere o d’affittare «ms 


con oltre will mefri di giardino nel vicolo Alberoni vi si 
accede da via Nomentana per le vie Pasqualina Teresa e 
Vialo A!beroni, 127 


D’affittare Tui 
tutti uoi comodi a Senigalli: 


ma via Mario ai Fiori N, 


Ja cascita nso villino, per 

di bagni. Mobiliata con 

Rivolgersi al portiere, Ro- 
133 


Appartamento sine coperto 
di 13 vani is e luce elettriea. > 

Grandi locaii terreni 
Francesco di Sales N. 72-A a 75 presso il nuovo Ponte 


Gianicoiense. I detti locali possono affittarsì anche sepa- 
ratamente in modo da convenirai 198 


signora dia 


Per allieve di canto iîî7t.i; 
lia. distinta artista ben nota. avendo deciso di deticarsi 
l'insegnamento dei canto. accerta di 
glia oppure ai aomicino vroprio. 


sersi mm. 
da lezioni 


Maestra di pianoforte ‘ 


domicilio via Veneto 33 mezzanino N. © scala a destra. _ 


cercasi da casa impor 
Stenografo siii a ape 
30 Haasenstein et Voxler Ri 


Palazzo Roccagiovine ite 

a i, grandi vani, 1. piano camere sette, 2. piano 

camere sei, 3. piano camera dodici, scuderia locali terreni 

San Carlo al Corso, angolo via Carrozze 3, appartamento 
primo piano, sette camere. Rivolgersi: Foro Traiano 1, 
120 


Cercan 
Provetto ragioniere "li 


lingua francese, disponendo di alcune ore nella giornata 
offre suoi servizi ai privsti, amministrazioni ece, Miti pre- 
tese. Rivolgersi presso l'Amministrazione giornale. 


abilissimo cor 


I° CATEGORIA 


85 parole, Cont. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


causato dar cal- 


Sofferenze ai piedi susy te ca 

unghie incarnate, ed altri simili incomodi, eurati e 
i dal pedicure Fattorini Enrico, mediante un sistema 
ciale, il quale in 8) anni ha sempre dato risultati sod- 


enti. Riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. Piazza 
tachi N 53 p. 1. Telefono 2638, 198 


D’AFFITTARSI 


#5 paroie L. Una — in più dì 25, Ceni, 5 cad, 


Via Nomentana 143 Spera 
mento con impianto Îlluninazione elettrica, esposto mesto: 
giorno, vista splendida, di 7 camere, oltre cucina, camerini 
Bagno e domest'ca. 1a: 


@ 313 8 Nicolò da Toleniin 
Appartamento ji eno 
piano quario, nove stanze cucina eec. rutto rimesso a nuo- 


vo, elogante casamento, esposizione mezzogiorno, presa luce 
elettrica ecc. 128 


Via Alfieri N. 20 iti vunoii 
legante giardino con acqua Marcia e bucataio. Dirigersi 
rtiore via Moralana N. 38. 108 


IN° CATEGORIA 
5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Distinta Signorina tt: emoe 


glese e benissimo 
il francese dà lezioni di canto e lezioni di lingua italiana 
a forestieri în cisa propria © a domicilio. Rivolgersi via S 
Nicola dei Cesarini 8. 346 


Maestra di pianoforte fPpnu 


per L. 19 mensili a domicilio due volte ia settimana _Ri- 
volgersi alla tabaccheria in Santa Lucia del Gonfalone N.8 


diplomata 


mobilia: 


Camera e salotto 
libero sulle scale. — Camere nobilinte 
sione Piazza S. Nicola dei Cesarini s 
no 6 angolo Corso Vitt Eu. 


“e È che può 
Giovane sulla trentina (iii: 
migliori referenze, istruito, cerca occupazione qualunque, 
Offresi come segretario, persona di compagnia, dispost? 
viaggiare. Conosce bene il francese. s 

in posta, 

Signorina istruita cerca occuparsi u 


merciale, 0 negozio: cassiera. com 


messa. Serivere A. L posta. Roma. diuipa 
Maestra di piano ric fra 


gîiori referenze, dà iezionr a domici 
timo. inviare lettere alla signo: 
del POPOLO ROMANI 


A stranieri ed italiani 42 
tedesco, spanuolo, italiano, impartite secondo un metodo 
presto © facilmente conduce & parlare e sceivere 


mente le deite lingue. Conversazioni, traiuzioni. Scrivere 
prof. A. d'Agnillo fermo posta Roma LS 


Dir. 888 
Distinta signorina i gup 
miglia in Roma. via Campo Marzio n. 19 terzo piano mae- 
stra con diploma R. Scuola Normale di Genova, dà. a pres» 
z0 mite, lezioni © ripetizioni elementari e di pianoforte, sia 
in cai ropria che a domicilio degli alunni. 4 


D’AFFITTADSI 
25 parole Coni. 50 - In più di 25 Cent, 5 cad. 


Camera grande £:tt%; 


Vonoto 33 mozsanino N. 2 scala destra. 


Anno 
r 
La qu 


Pietrob 


settimane 
arciò di front 
Pietrobi 
ticino 
Pe rotao 1 
a Sen} 
51 trasp 
Allo 1.39 pl 
promostor 
3.20 i 
dinigor 
A 
onasi i 
a vallata d 
fiume Ai 
na 
#98 
distaccama: 
ria 0 d 
Pattu 
corr 


Mukde 
purripie 
Hai 


mano 


colo morta 
Voi 

bene de 

stancable, 


na li vo: 
sparso. 
di r 
quo n 
non ancore 
So il con 
rumore de. 
commi 
sfera di 
Scoperti 
No 
Rvsrra; 


Cina ha 
gono anche 
la Cina è 
prordore 
La g 
Aanamento 
saggio dol 
atro mani 


